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The Eldery and the Use of New Technologies. A Field Research in the 
Municipality of Castellabate 
The master thesis is divided into three chapters. The first chapter describes the 
demographic and social profile of elderly people and the activities that they carry 
out on daily life. The data are gathered from the archive of the National Institute of 
Statistics (ISTAT) about the year 2017. Another important aspect highlighted  is 
the relevant presence of elderly people in Italy and more specically in a small town 
of Southern Italy. The second chapter highlights how the new technologies are 
adapting to all people according to their age, especially in case of elderly. The 
chapter presents the new technologies and their usefulness. A brief description of 
the projects promoted by EU countries, in particular in Italy, Slovenia and in USA, 
Russian and Canadian, to favor the use of new technologies by elderly people as 
support for the development of their activities is presented. The third chapter shows 
the main results of a field research carried out to study the experience of the elderly 
people who have or have not participated to the project "Grandparents at Computer" 
promoted by the municipality. In this research the main motivations to attend the 
course or not are investigated by administering a questionnaire to a not random 
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Per iniziare a discutere dell’argomento principale di questa tesi di ricerca bisogna 
evidenziare i due fattori principali che hanno portato alla sua elaborazione. Da una 
parte si assiste ad uno continuo sviluppo delle nuove tecnologie negli ultimi anni 
con un impatto su tutte le fasce d’età, compresa quella delle persone anziane. 
Dall’altra parte, invece, si osserva un incremento della popolazione anziana. 
Da tali fattori, nasce il quesito conoscitivo su: Quale è il ruolo che le nuove 
tecnologie possono giocare nella vita quotidiana delle persone anziane? 
L’obiettivo principale del lavoro di tesi è descrivere l’utilizzo delle nuove 
tecnologie da parte della popolazione anziana. Nello specifico, si descrive in che 
modo gli anziani si stanno adeguando alle nuove tecnologie e che progetti sono stati 
finanziati in Italia e nel resto del mondo per favorire tale avvicinamento. A livello 
globale, infatti, molti paesi stanno ricorrendo ad un utilizzo maggiore delle nuove 
tecnologie che potranno aiutare le persone anziane ad affrontare la vita quotidiana 
con maggiore serenità grazie al supporto che ne deriva. 
La tesi riporta un’indagine conoscitiva su una piccola realtà campana, Castellabate, 
in cui il comune in collaborazione con il Servizio Civile ha promosso in passato 
iniziative volte ad avvicinare gli anziani alle nuove tecnologie attraverso un corso 
di formazione sull’utilizzo del computer e sulla navigazione Internet. In tale ambito, 
è stata condotta una ricerca sul campo con la somministrazione di un questionario 
motivazionale, da un lato, alla popolazione di anziani che hanno partecipato al corso 
“Nonni al Computer” nell’anno 2018; dall’altro lato, ad un campione non 
probabilistico di 25 anziani che non hanno partecipato al corso in oggetto e che 
risultano iscritti ad un’associazione culturale del comune. Questa ricerca ha avuto 
lo scopo di capire le vere motivazioni delle persone che hanno deciso di partecipare 
o meno a tale corso. 
La tesi si suddivide in tre capitoli. Nel primo capitolo è descritto in modo articolato 
il profilo demografico e sociale dell’anziano e le attività che esso svolge 
quotidianamente. I dati utilizzati sono stati ripresi dall’Istituto Nazionale di 
Statistica (ISTAT) e riguardano l’anno 2017. Un altro aspetto importante che si è 
voluto evidenziare in questo capitolo è il “peso demografico e sociale” che gli 
anziani hanno nel comune di Castellabate. 
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Nel secondo capitolo si evidenzia come le nuove tecnologie si stanno adeguando a 
tutte le fasce di età, soprattutto quella degli anziani. Il capitolo descrive quali nuove 
tecnologie sono state introdotte e la loro utilità. L’attenzione è stata rivolta ad una 
breve descrizione dei progetti dai paesi dell’UE, in particolare in Italia e in 
Slovenia, e dalle grandi potenze USA, Russia e Canada per avvicinare gli anziani 
all’utilizzo delle nuove tecnologie come supporto per lo svolgimento delle loro 
attività. Oltre all’esperienza registrata in Italia, si considerano le iniziative 
promosse dalla Slovenia nate in collaborazione con le università slovene, per 
affrontare le sfide legate ad aumento considerevole della popolazione anziana sul 
proprio territorio.  
Nel terzo capitolo sono illustrati i principali risultati di una ricerca sul campo svolta 
per ricostruire l’esperienza degli anziani che hanno o non hanno partecipato al corso 
“Nonni al Computer”. Questo corso è un progetto organizzato dal comune 
sull’utilizzo del personal computer. La ricerca sul campo nel comune di 
Castellabate è stata svolta per poter analizzare le motivazioni principali di coloro 
che hanno partecipato al corso e le motivazioni principali di coloro che invece non 
























Nel presente capitolo è descritto il profilo sociodemografico della popolazione 
anziana a partire dalle banche dati fornite dall’Ufficio Statistico dell’Unione 
Europea (EUROSTAT) e dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT). Nella prima 
parte del capitolo è analizzata la distribuzione della popolazione anziana, sia a 
livello internazionale che a livello nazionale, con particolare attenzione alla 
presenza degli anziani in un piccolo comune della provincia di Salerno. Nella 
seconda parte del capitolo si analizzano le dinamiche relazionali con gli altri 
soggetti, le attività che svolgono nel tempo libero, gli aspetti legati alla qualità della 
vita, considerando il loro stato di salute e le condizioni economiche. Nell’ultima 




1.2 Caratteristiche della popolazione anziana 
 
Il Corriere della Sera riporta un pensiero di una lettrice: “Perché meravigliarsi se 
un settantenne qualunque viene considerato troppo vecchio per potersi rendere 
utile? Nelle notizie di cronaca una donna di cinquant’anni che viene investita o 
rapinata diventa l’anziana signora. Etichette che una volta date è difficile cambiare. 
Ciò naturalmente vale per illustri sconosciuti. Per gli altri invece, politici, cantanti, 
imprenditori, persone di successo, l’età diventa sinonimo di esperienza, saggezza, 
saper vivere… e anzi essere giovani è, se non una colpa, quanto meno uno 
svantaggio.”1 
                                                          
1 Mucchi Faina A., Troppo giovani, troppo vecchi. Il pregiudizio sull'età. Università degli Studi G. 




Questo pensiero va ad evidenziare come le categorie d’età possono essere 
distinguibili in svariati sottotipi. I sottotipi delle categorie si formano quando le 
persone ricevono informazioni che sono incongruenti con lo stereotipo della 
categoria globale.  
“Una ripartizione classica molto diffusa, della categoria degli anziani fa 
riferimento a tre principali sottotipi: la nonna (descritta come una donna 
dedicata agli altri, gentile, serena e affidabile), lo statista senior (uomo 
intelligente, competitivo, aggressivo e intollerante) e la vecchia/il vecchio 
(individuo, di entrambi i sessi, rappresentato come sorpassato, debole, 
inattivo e solitario). Le ricerche indicano che le prime due categorie 
comportano anche tratti positivi, mentre le persone che utilizzano la terza 
categoria hanno un atteggiamento decisamente negativo verso gli anziani” 
(Brewer et al., 1981, pp. 656-670). 
Poiché la categoria vecchio/vecchia viene utilizzato spesso, bisogna a questo punto 
definire cosa è l’invecchiamento.  
“L’invecchiamento per definizione è un processo biologico universale 
caratterizzato da un progressivo sviluppo, maturazione e declino 
dell’organismo dalla nascita fino alla morte. Con il termine di 
invecchiamento demografico, si intende invece, l’aumento, in termini assoluti 
e percentuali, della fascia di soggetti ultrasessantacinquenni rispetto al totale 
della popolazione. L’invecchiamento è un processo multifattoriale 
caratterizzato da una progressiva perdita delle capacità funzionali e da una 
crescente comorbidità, direttamente proporzionali all’avanzare degli anni” 
(Paolisso, Boccardi, 2014). 
Nonostante si sono creati i sottotipi per definire una persona anziana, ogni anno, il 
1° ottobre, si festeggia la Giornata internazionale delle persone anziane, stabilita 
dalle Nazioni Unite fin dal 1990. L’obiettivo è quello di aumentare la sensibilità sui 
temi riguardanti gli anziani e mostrare apprezzamento per il contributo che danno 
alla società. 
Questa giornata internazionale avrà una vita lunga poiché, “secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, entro il 2050 la popolazione mondiale 
over 60 toccherà quota 2 miliardi. Il fenomeno della longevità arriverà comunque 
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a coinvolgere gran parte dei Paesi del mondo con forti ripercussioni su molti 
aspetti della vita sociale ed economica.”2 
L’invecchiamento della popolazione andrà ad aumentare le sfide sociali, 
economiche e culturali a individui, famiglie, società e alla comunità globale. Il 
Segretario Generale delle Nazioni Unite, Ban Ki Moon dichiara che, “le 
conseguenze sociali ed economiche di questo fenomeno sono profonde, e vanno ben 
al di là del singolo anziano e della sua famiglia, dato che coinvolgono la società e 
la comunità globale come mai prima d’ora”. Il modo che utilizzeremo per 
affrontare le sfide e massimizzare le opportunità di una popolazione anziana in 
aumento sarà un modo determinante per poter raccogliere i benefici del dividendo 
della longevità.3 
Con l’aumento delle persone anziane dobbiamo iniziare a considerare anche la 
condizione psicologica. Con l’avanzare degli anni gli anziani infatti si trovano a 
dover affrontare e accettare molteplici cambiamenti. Loro devono far fronte altresì 
a cambiamenti di status come il pensionamento e a perdite sia fisiche nel senso di 
persone care sia più psicologiche. A questo punto l’anziano può sperimentare 
emozioni negative e queste a loro volta potrebbero portare a situazioni di 
depressione che determinano una riduzione del senso di autoefficacia, una riduzione 
di interessi e motivazioni ed un isolamento sociale (Cavazza, Malvi, 2014, pp. 24-
25). 
 
1.3 Le fonti statistiche ufficiali 
 
Per descrivere al meglio il profilo della persona anziana è stato necessario ricorrere 
all’utilizzo delle fonti statistiche ufficiali. L'Istituto Nazionale di Statistica 
(ISTAT)4 mette a disposizione banche dati riguardanti la popolazione italiana e/o il 
territorio italiano. Nel presente lavoro sono stati prese in considerazione alcune 
banca dati, tra cui Demo ISTAT che permette di analizzare i dati ufficiali sulla 
popolazione in base al territorio e Anziani.Stat che permette di elaborare tutti i dati 
delle persone dai 60 anni in su.  
                                                          
2 Movimento dei focolari, Giornata internazionale delle persone anziane, 1ottobre 2017. 
3 Fondo delle Nazioni Unite per la Popolazione (UNFPA) e HelpAge International, Invecchiare nel 




Nel momento in cui si va ad analizzare la distribuzione delle persone anziane sul 
territorio italiano è necessario calcolare anche i rapporti di coesistenza (Fraire, 
Rizzi, 1999, pp. 257-259). Essi mettono in relazione le intensità di uno stesso 
fenomeno in luoghi diversi, oppure di due fenomeni diversi in uno stesso luogo. In 
realtà sono stati presi in considerazione due indici:  
 indice di vecchiaia (IV) la cui formula è la seguente popol.in età avanzata 
(da 65 anni in poi) / popol.in età giovane (da 0 a 14 anni); esso permette un 
esame comparativo di due flussi, di rinnovamento e di eliminazione del 
contingente nelle età centrali;  
 indice di dipendenza degli anziani (IDA) la cui formula è la seguente popol. 
da 65 anni e oltre/ popol. da 15 a 64 anni, esso indica il carico sociale per 
ciascun individuo in età produttiva. 
Un'altra banca dati che è stata considerata è quella messa a disposizione 
dall’Eurostat.5 L'Ufficio Statistico dell'Unione Europea è una Direzione Generale 
della Commissione Europea, che raccoglie ed elabora dati dagli Stati membri 
dell'Unione Europea a fini statistici, promuovendo il processo di armonizzazione 
della metodologia statistica tra gli Stati membri.  
A partire dai dati Eurostat per l’anno 2017 sulle persone anziane (Tabella 1), si può 
notare come l’Italia ha un maggior numero di anziani all’interno della propria 
popolazione in confronto alle altre nazioni. A seguire si trovano l’Irlanda e la 
Germania, mentre i paesi che hanno il minor numero di anziani sono Azerbaijan e 
Serbia.  
Si prevede che l’invecchiamento della popolazione è un fenomeno emergente su 
scala globale, tanto nei Paesi in via di sviluppo, quanto nei Paesi sviluppati. Lo 
studio condotto dal Pew Research Center, Attitudes about aging: a global 
perspective nel gennaio 2014, ha preso in considerazione 23 Stati a livello 
mondiale. Lo studio ha evidenziato che il Giappone e la Corea del Sud saranno i 
Paesi più vecchi con il 36% e il 35% della popolazione con più di 65 anni. A seguire 
la Spagna con il 34%, l’Italia e la Germania con il 33%. L’Europa risulta essere il 
paese più vecchio del mondo e manterrà una percentuale alta di persone anziane 
fino al 2050. In America Latina ed Asia dopo il 2050,si prevede un invecchiamento 




più rapido. Mentre, l’Africa continuerà ad avere la popolazione più giovane del 
mondo.6 
Tabella 1. Popolazione anziana di 65 anni e oltre  sulla popolazione totale 2017 (valori percentuali) 
Proportion of population aged 65 and over % of total population   
geo\time 2017 
EU28:EU (28 countries) 19,4 
EU27:EU (27 countries) 19,4 
EA19:Euro area (19 countries) 20,1 
EA18:Euro area (18 countries) 20,0 
BE:Belgium 18,5 
BG:Bulgaria 20,7 































MK:Former Yugoslav Republic of Macedonia, the 13,3 
AL:Albania 13,1 
                                                          
6 Economic Policy Committee and the European Commission, The impact of ageing on public 
expenditure: projections for the EU25 Member States on pensions, health care, long term care, 








Fonte: Nostra elaborazione da dati Eurostat, 2017 
 
1.4 L’ISTAT e gli indicatori demografici sulla popolazione anziani 
 
La Repubblica, attraverso l’analisi dei dati ISTAT, ha dichiarato che “La 
popolazione italiana resta più o meno stabile sopra i 60 milioni a fine 2017 con un 
nuovo minimo storico per le nascite e l'incremento del saldo migratorio e delle 
immigrazioni.”7 L'ISTAT Demo ha diffuso gli indicatori demografici del Paese 
evidenziando in questo modo che nel 2018 si stima che la popolazione italiana 
ammonti a 60 milioni e 494mila residenti, quasi 100mila in meno sull'anno 
precedente. Nel 2017, la stessa banca dati ha rilevato 464mila nascite: dato che 
segna un nuovo minimo storico. Si tratta della nona consecutiva diminuzione dal 
2008, anno in cui furono pari a 577mila.” 
La popolazione italiana nel 2018, un dato emerso dalla banca dati ISTAT Demo, è 
di 60.483.973 abitanti di cui 13.528.550 sono persone anziane, un dato molto 
elevato considerando che il territorio italiano non è di grandi dimensioni. La 
penisola italiana ha una distribuzione di over 60 su tutte le regioni ma quella che si 
vuol evidenziare in questo lavoro è soprattutto quella del sud Italia in particolar 
modo quella di un piccolo comune cioè Castellabate (Tabella 2). All’interno di 
questa tabella si può anche vedere come variano l’indici di coesistenza dal totale 




                                                          
7 Istat, Italia sempre più vecchia: popolazione in calo e nascite al minimo storico, Repubblica, 8 
febbraio 2018 
8 Castellabate è un comune italiano sparso con sede comunale nella frazione Santa Maria. Il paese, 
la cui popolazione ammonta a 9.181 abitanti, si trova sulla costiera cilentana (provincia di Salerno) 
in Campania e il suo territorio rientra completamente nel parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano 
e Alburni, dichiarato nel 1998 patrimonio mondiale dell'umanità dall'UNESCO. I suoi ambienti 








Tabella 2. Popolazione delle persone anziane e rapporti di coesistenza in Italia, nel Sud, nella Campania, nella 
provincia di Salerno e nel comune di Castellabate 
  Numero anziani IV IDA 
ITALIA 13.528.550 165,33 34,8 
SUD 2.850.345 145,15 30,79 
CAMPANIA 1.062.671 121,62 27,23 
SALERNO 220.881 146,23 30,14 
CASTELLABATE 1.949 182,32 31,4 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Demo 
 
Nella Figura 1, si osserva la distribuzione della popolazione anziana nel comune 
nella provincia di Salerno, Castellabate. Possiamo notare come nel 2007 la 
popolazione anziana di questo piccolo comune è di 2334 persone con un successivo 
incremento nel 2017 con 1949 persone over 65.  
 
Figura 1. L’andamento della popolazione anziana nel comune di Castellabate negli anni dal 1982 al 2017 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Demo 
 
All’interno della Figura 2, invece, si può notare l’andamento temporale dei due 
rapporti di coesistenza che mostrano il carico sociale delle persone anziane nel 












Figura 2. L’andamento dell’indice di vecchiaia (IV) e dell’indice di dipendenza degli anziani (IDA) nel comune 
di Castellabate negli anni dal 1982 al 2017 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Demo 
 
 
1.5 Gli anziani e l’uso del tempo libero 
 
“Chissà cosa fanno gli anziani nel tempo libero. Ma poi ce l'hanno il tempo libero, 
cioè un tempo da riempire? Analizzando il tempo che loro hanno a disposizione, 
possiamo dichiarare che il loro tempo è sempre libero. perché è non occupato dalle 
otto ore di lavoro al giorno, ma in realtà il loro tempo lo possono impegnare con: 
coniuge, figli, nipoti, vita sociale, spesa, orto, animali domestici, televisione ecc. 
Ma questo è un anziano ideale, ancora con la moglie o il marito e in un ambiente 
completo, sia sul piano umano che fisico. Spesso però questa completezza è 
interrotta dalla vita, ossia da cose successe nei tanti anni passati. Il lavoro se n'è 
andato con la pensione, ma prima o dopo spesso se ne sono andate tante altre cose, 
fuori e dentro la persona.”9  
                                                          
9 AAPI (Associazione Anziani Pensionati Invalidi dell’OCST), L’anziano e la comunicazione, Bari, 











Un lavoro molto interessante quello svolto dall’AAPI (Associazione Anziani 
Pensionati Invalidi dell’OCST) che attraverso i vari articoli affronta le esigenze 
delle persone anziane. Mentre molte associazioni iniziano ad attivarsi per 
migliorare la vita delle persone anziane, l’ISTAT evidenzia le realtà che mergono 
sul territorio italiano. Tra le varie attività che le persone anziane svolgono svolge 
un ruolo rilevante il relazionarsi con gli altri.  
Molti comuni italiani si sono attivati nel creare i centri di raccolta per le persone 
anziane; queste associazioni servono per impegnare gli anziani nelle varie attività e 
nel farli apprezzare il modo esterno e le relazioni con gli altri. 
Come affermano Cavazza e Malvi (2014): “Nella vita della persona anziana hanno 
un impatto fortissimo fattori prettamente sociali come la quantità e la qualità delle 
relazioni, la solitudine e l’isolamento sociale, la diminuzione delle abilità sociali e 
l’allontanamento delle attività sociali” (Cavazza, Malvi, 2014, p. 25). 
Nella Figura 3, elaborata a partire dai dati ISTAT Anziani.Stat10 del 2017, possiamo 
notare come la relazione degli anziani con gli altri varia molto in base all’età. Infatti, 
le persone che non hanno amici hanno l’età dai 75 in su, questo può significare che 
queste tipo di persone potrebbero avere dei problemi di salute che li costringe a 
trascorrere molto tempo in casa. Mentre le persone anziane che hanno l’età 
compressa tra i 65 e i 74 più di una volta alla settimana hanno degli incontri con 
altre persone (conoscenti, amici, ecc.).  
                                                          
10 ISTAT, Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana, 2017 
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Figura 3. La popolazione anziana in Italia per fasce di età e per le relazioni con gli altri, nel 2017 (Valori %) 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
Un altro importante fattore è il modo con cui gli anziani sono partecipi nelle varie 
attività sociali. Secondo ISTAT11 (Figura 4) le persone anziane svolgono le seguenti 
attività:  
 versare soldi in un’associazione: nel 2017 il 12,2% di persone anziane 
all’età di 75 anni e più hanno contribuito ad un’associazione e il 17,7% di 
persone di età tra i 65 e i 74; 
 svolgere attività gratuita all’interno di un sindacato: nel 2017 sul territorio 
italiano solo il 0,3% di persone di età 75 e più ha contribuito a questa attività 
e l’0,8% di persone tra i 65 e 74 anni; 
 svolgere attività gratuite in associazioni non di volontariato: questa attività 
viene svolta dall’1,5% di persone di età 75 e più e 3,1% di anziani con età 
compresa tra i 65 e i 74 anni; 
 svolgere attività gratuite in associazioni di volontariato: possiamo notare 
come questa attività è quella che le persone anziane tendono a svolgere di 
più, infatti il 5,5% di persone di età 75 e più è attiva in questa attività e il 
10,1% di età compresa tra i 65 e i 74 anni; 
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 riunioni in associazioni culturali, ricreative o di altro tipo: il 5,7% di persone 
di età 75 e più e il 9,9% di persone di età compresa tra i 65 e i 74 anni 
svolgono questo tipo di attività sul territorio italiano nel 2017; 
 l’ultima attività importante secondo ISTAT nella vita delle persone anziane 
è legata alle riunioni in associazioni ecologiche, per i diritti civili per la pace: 
qui possiamo notare come l’0,6% delle persone di età 75 e più e il 1,1% di 
persone di età compresa tra i 65 e i 74 anni concentrano il loro tempo libero 
in questo tipo di attività sociale. 
Questi tipi di attività danno la possibilità alle persone over 65 di rendersi utili alla 
comunità e di essere aggiornati sulle varie attività quotidiane al di fuori 
dall’ambiente domestico. 
 
Figura 4. La popolazione anziana in Italia per fasce di età e per attività sociali svolte nel 2017 (Valori %) 
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Come abbiamo visto ISTAT ha evidenziato come gli anziani svolgono varie attività 
sociali, che secondo lo studio del Rush University Medical Center, questi tipi di 
attività incidono per il 15% nel conservare il cervello in salute quando si invecchia. 
Questa ricerca, inoltre evidenzia che per mantenere il cervello in buona salute, è 
importante esercitarlo attraverso attività come la lettura e la scrittura nel corso di 
tutta la vita, dall’infanzia fino alla terza età.12 
Una delle attività che permette di mantenere attivo il cervello è la lettura, ma 
secondo i dati raccolti dall’ISTAT13 (Figura 5) si può notare come il 50% delle 
persone di età dai 75 in poi legge da uno a tre libri, mentre il 50,4% di soggetti di 
età compresa trai 65 e i 74 anni legge almeno una volta a settimana. Nonostante la 
lettura viene considerata una delle attività più amate dalle persone anziane, nel 2017 
vediamo come la lettura non è la principale attività. Considerando che siamo in 
un’epoca in cui si assiste allo sviluppo delle nuove tecnologie, possiamo 
presupporre che i telefonini e i computer potranno diventare uno dei principali 
hobby anche della popolazione anziana. 
Proprio perché la lettura di libri è diminuita negli ultimi anni da parte degli anziani, 
il comune di Cavernago14 ha proposto un nuovo progetto dal nome di “Nonno 
leggimi una storia”, il progetto è stato creato per avvicinare due generazioni così 
distanti tra di loro, il nipote e il nonno. Da una parte c’è il bambino, che attraverso 
la lettura acquisisce strumenti che gli servono per comprendere ciò che legge. 
Mentre per gli anziani diventa utile la lettura ad alta voce per sollecitare i ricordi.15 
Tali attività quindi promuovono la salute e il benessere e creano coesione e 
integrazione sociale tra gli attori del progetto; i benefici della lettura potenziano le 
capacità di socializzazione e di comunicazione, l’empatia. 
 
                                                          
12 Liberiamo, Leggere e scrivere aiuta gli anziani a conservare la memoria, 7 luglio 2013 
13 ISTAT, Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana, 2017 
14 Poiché a livello nazionale non ci sono stati progetti di questo tipo, è stato riportato un progetto di 
un piccolo comune Cavernago. 




Figura 5. La popolazione anziana in Italia per fasce di età e per la lettura dei libri nel 2017 (Valori %) 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
Le attività giornaliere non sono solo la lettura dei libri e dei giornali, ma anche lo 
sport che permette agli anziani di tenersi attivi. “Nell’anziano una regolare attività 
fisica aiuta a contrastare il logoramento a cui l’organismo va incontro con 
l’invecchiamento. È allo stesso tempo uno strumento di prevenzione e di terapia, 
ma, come un farmaco, deve essere dosata, tenendo conto dell’età e delle condizioni 
fisiche di chi la pratica.”16 
Per prevenire il logoramento dell’organismo, poiché si va verso un’età avanzata, 
bisogna svolgere regolarmente attività fisica ed è importante durante tutte le fasi 
della vita, ma lo è in modo particolare durante la terza età. In questa fase, infatti, è 
comune avvertire dolori alle ossa o alla muscolatura, indolenzimenti e segnali tipici 
dell’avanzamento della vecchiaia. Praticare quotidianamente attività motoria o 
sportiva, può influire positivamente sulla vita degli anziani, migliorando le loro 
condizioni fisiche e psicologiche. Inoltre, frequentare corsi di ginnastica dolce 
rappresenta un importante momento di socializzazione con altre persone e permette 
di essere seguiti da insegnati di educazione fisica qualificati pronti a consigliare 
l’esecuzione degli esercizi più adatti al proprio stato di salute.17 
                                                          
16 Sparvoli A., Quali sono gli sport più adatti agli anziani? Corriere della Sera, 13 marzo 2018 
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Durante la terza età si può praticare qualsiasi attività fisica, a patto che sia moderata 
e costante. È evidente che saranno avvantaggiati gli anziani che non hanno condotto 
una vita sedentaria e che non soffrono di patologie cardiovascolari o articolari. Ma 
anche in tal caso, sotto attento controllo medico, non vi è alcuno sport precluso. 
Detto ciò, vi sono alcune attività più adatte di altre.18 
I dati raccolti nel 2017, attraverso la banca dati ISTAT19 (Figura 6), evidenziano 
come l’attività sportiva cambia soprattutto a partire dall’età:  
 nell’età compresa tra i 65 e i 74 anni possiamo vedere che il 48,7% degli 
anziani non pratica sport, né attività fisica, il 34,9% pratica sport e qualche 
attività fisica, il 10,3% pratica lo sport in modo continuativo e alla fine il 
5,9% pratica lo sport in modo saltuario; 
 nell’età dai 75 anni e più si può notare che: il 73,6% degli anziani non pratica 
sport, né attività fisica, il 19,9% pratica sport e solo qualche attività fisica, 
il 4,1% pratica sport in modo continuativo e il 2% pratica sport in modo 
saltuario. 
Tenersi attivi sia fisicamente, che mentalmente, aiuta ad allontanare, o meglio, 
ritardare, gli effetti indesiderati della vecchiaia, aiuta a non cadere nella dipendenza, 
nel senso di inutilità, nella solitudine (Macchione, 2006, p. 46). 
 
Figura 6. La popolazione anziana in Italia per fasce d’età e per praticare lo sport nel 2017 (Valori%) 
 
                                                          
18 Bocchi M., Anziani ed esercizio fisico: la strada per l'eterna giovinezza, La Gazzetta dello Sport, 
10 gennaio 2014 
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Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
Considerando che la giornata tipica dell’anziano è del tutto libera, hanno quindi 
molto tempo da poter dedicare a varie attività. La televisione per la persona anziana 
è il mezzo più utilizzato nel tempo libero, dovuto al fatto essi preferiscono le 
immagini, di più facile percezione. La lettura, invece risulta essere una fatica, per 
mancanza di concentrazione, ecco perché risultano molte persone anziane come 
spettatori televisivi. I programmi preferiti da parte degli anziani risultano essere i 
telegiornali che anticipano o ripetono notizie già note e hanno le riprese dal vivo. 
Tuttavia, il dibattito politico dei programmi televisivi interessa di più la 
popolazione attiva in quanto questa si sente di essere coinvolta, ma non tanto agli 
anziani, a loro non interessa la politica in sé, ma sono attratti dal dibattito, dal gusto 
della dialettica, dalla simpatia personale dei protagonisti; essi si appassionano alla 
recita, allo scontro, alla filosofia di questi attori (De Fusco, 2016, p. 65). 
A seguire gli anziani hanno la passione per le trasmissioni a quiz. Le loro risposte 
alle domande del quiz sarebbero migliori di quelle del giovane, ma gli manca la 
prontezza del ricordo immediato, egli segue ma con distacco, producendo in questo 
modo la frustrazione che gli produce questa forma d’intrattenimento. Non sono 
attratti dai telefilm attuali, ma sono veri appassionati del cinema classico, quello 
vero di una volta (De Fusco, 2016, p. 66). 
I dati dell’ISTAT20 relativi alla visione della televisione e all’ascolto della 
radio(Figura 7), evidenziano che il 96,2% degli anziani di età compresa tra i 65 e i 
74 anni guarda la televisione, questo può essere dovuto sia per il molto tempo libero 
sia per essere aggiornati sulle novità. La stessa situazione si evince per quanto 
riguarda gli anziani di 75 anni e più (93,7%).  
Per quanto riguarda la radio, invece, il 42,2% degli anziani di età compresa tra i 65 
e i 74 anni ascoltano la radio nel tempo libero, e il 28,6% gli anziani di 75 anni e 
più. 
La visione televisiva aumenta dopo i 50 anni. Le persone anziane che hanno 
problemi di vista o di udito (che affliggono almeno il 20% delle persone sopra i 65 
anni) trovano la televisione più facile da gestire, poiché fornisce insieme 
informazioni verbali e visive, quelle immagini dirette che rendono le informazioni 
                                                          




di facile interpretazione. Così possono rivolgersi alla televisione quando la perdita 
sensoriale inizia a scoraggiare l'uso della radio e/o della stampa (Chaffee, Wilson, 
1975). 
Diversi ricercatori hanno suggerito che la televisione sostituisce i contatti sociali 
persi per gli spettatori più anziani, aiutandoli a mantenere un costante senso di 
partecipazione nella società e combattere i sentimenti di alienazione e solitudine. 
Lo studio svolto da Marshall e Graney nel 1974 ha introdotto una teoria di attività, 
sostituzione o compensazione, che vede l'uso dei media più pesante come mezzo 
per compensare le perdite finanziarie, sociali e fisiche che le persone subiscono 
mentre invecchiano. Secondo gli autori, diminuisce la capacità di leggere e si riduce 
la partecipazione a servizi e organizzazioni religiose, portando ad un aumento della 
visione televisiva (Marshall, Graney,1974). 
Figura 7. La popolazione anziana in Italia, per fasce di età, per ascolto della radio e per la visione della 
televisione, anno 2017 (Valori %) 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
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“Già pochi mesi fa l'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) aveva 
denunciato che oltre il 70 per cento della popolazione mondiale non riceve una 
adeguata protezione sociale. Il rapporto dichiara che, la stessa organizzazione 
internazionale punta il dito sulla scarsa protezione sociale per gli anziani, a livello 
mondiale. Quasi la metà - il 48 per cento - delle persone al di sopra dell'età 
pensionabile nel mondo non riceve una pensione e, per la gran parte di coloro che 
– più fortunati – ne percepiscono una, la protezione è insufficiente. Questo vuol 
dire, in altre parole, che la maggior parte degli uomini e delle donne anziane non 
hanno la sicurezza di un reddito e deve continuare a lavorare come possono, spesso 
in condizioni precarie e rischiose, e con bassa retribuzione.”21 
La spesa per la protezione sociale nell’Unione Europea si è attestata al 29,5% in 
rapporto al PIL. Un valore in crescita del 2,8% rispetto al 2008 (26,7%). Il motivo 
principale risulta essere la crisi, soprattutto nel biennio 2008-2009 dove il PIL è 
calato del 5,8%. È quanto rileva l’Eurostat nel suo ultimo report di aggiornamento 
che analizza la spesa di ogni stato membro per prestazioni sociali, o trasferimenti 
in denaro o in natura, alle famiglie e alle persone con l'obiettivo di permettere loro 
di far fronte a determinati rischi o esigenze. Vengono anche conteggiati i costi di 
amministrazione e di gestione del sistema di protezione sociale.22 
Dai dati dell’ISTAT23 nel 2017 (Tabella 3), l’importo lordo medio annuale dei 
redditi pensionistici in età compressa tra i 65 e i 69 anni è pari a 19967,58€, il valore 
più alto, mentre il valore più piccolo è di 17053,81€ per la fascia d’età 80-84 anni.  
 
Tabella 3. Importo lordo medio annuale dei redditi pensionistici (euro) nell’anno 2017 
Classe di età 
Importo lordo medio annuale dei redditi 
pensionistici (euro) 
65-69 anni 19967,58 
70-74 anni 18821,3 
75-79 anni 17915,63 
80-84 anni 17053,81 
85-89 anni 17492,27 
90-94 anni 18686,31 
                                                          
21 ILO: La metà degli anziani nel mondo non ha una pensione, settembre 2014, 
www.osservatorioinca.org/ 
22 Ue. La spesa per la protezione sociale è arrivata quasi al 30% del PIL. Italia in media ma è boom 
pensioni, solo Grecia spende di più, 11 marzo 2015, http://www.quotidianosanita.it/ 
23 ISTAT, Statistiche della previdenza e dell'assistenza sociale, 2017 
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95 anni e più 19540,49 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
Nel 1997, Rowe descrive le tre componenti dell’invecchiamento con successo: a) 
scarsa probabilità di ammalarsi e di avere una disabilità correlata a malattia; b) 
elevata capacità cognitiva e funzionale; c) mantenimento attivo delle proprie 
relazioni ed interessi (Rowe, Kahn, 1997, pp. 433–440.). Un’idea di un 
invecchiamento perfetto che purtroppo l’Europa smentisce. Infatti, “in Europa, 
come in molti altre regioni ricche, una persona su 5 ha più di 60 anni. Questo 
rapporto scende a 1 su 20 in Africa ma, come in altre aree in via di sviluppo, il 
processo di invecchiamento della popolazione è più rapido che nei paesi sviluppati, 
quindi c’è meno tempo per adottare le necessarie misure per far fronte alle 
conseguenze dell’aumento della popolazione anziana, fra cui l’aumento della 
frequenza di patologie croniche tipicamente legate all’invecchiamento. 
Infatti, l’invecchiamento della popolazione è tipicamente accompagnato da un 
aumento del carico delle malattie non trasmissibili, come quelle cardiovascolari, il 
diabete, la malattia di Alzheimer e altre patologie neurodegenerative, tumori, 
malattie polmonari croniche ostruttive e problemi muscoloscheletrici. Come 
conseguenza, la pressione sul sistema sanitario mondiale aumenta. Le malattie 
croniche impongono alla popolazione anziana un peso elevato in termini di salute 
ed economico a causa proprio della lunga durata di queste malattie, della 
diminuzione della qualità della vita e dei costi per le cure.”24 
Il concetto di salute non fa riferimento solamente all’aspetto fisico e biologico della 
persona, non è semplice assenza di malattie, ma si tratta piuttosto di una condizione 
di equilibrio armonico, psico-fisico, che caratterizza la persona (Macchione, 2006, 
p. 45). 
Gli anziani che dispongono di redditi medio-bassi, si trovano a convivere con uno 
stato di preoccupazione e ansia che non permette un buon stato di benessere. 
Devono appagare prima di tutto i bisogni primari, come mangiare, vestirsi e solo 
dopo si dedicano ad altre attività. 
                                                          
24 Il portale dell'epidemiologia per la sanità pubblica, Invecchiare è un privilegio e una meta della 




Attraverso i dati ISTAT,25 nella Figura 8, si può evidenziare che il 85,3% degli 
anziani di età 75 e più ha almeno una malattia cronica e il 74,1% di età compresa 
tra i 65 e i 74 anni. Mentre gli anziani in buona salute sono solo il 24% per l’età 75 
e più anni e 42,6% per l’età compresa tra i 65 e i 74 anni.  
Da alcuni anni la Società CUP 2000 S.p.A.26, una Società Consortile per Azioni 
partecipata dalla Regione Emilia-Romagna, dalle Aziende Sanitarie regionali, 
dall’Istituto Ortopedico Rizzoli e dal Comune di Ferrara, è organizzata secondo il 
modello in house providing e ha approfondito, con iniziative di ricerca e di 
sviluppo, i problemi dell’assistenza e presa in carico elettronica (e-Care) delle 
famiglie, in particolare degli anziani soli. L’obiettivo era quello di contribuire, 
attraverso un utilizzo delle tecnologie telecomunicativi, alla risposta sociale dei 
nuovi bisogni di assistenza, di salute, di sicurezza e di aiuto (Cavazza, Malvi., 2014, 
p. 133). Questo tipo di assistenza sollecita l’anziano a recarsi dal medico di 
medicina generale, soprattutto quando ne ha realmente bisogno. 
Sono sorti molti servizi dedicati agli anziani in condizioni di fragilità sociale e 
sanitaria, orientati alla promozione del self care, come la telefonia sociale, o il 
supporto sociale ai caregiver (informazione e counselling, trasferimento di 
competenze, tutela giuridica) e sanitario (supporto psicologico, training al supporto 
tutelare delle persone anziane per l’uso dei farmaci o l’insegnamento di schemi di 
riabilitazione a breve termine) in grado di aumentare la qualità di vita di anziani e 
familiari, di abbattere i costi complessi per il sistema pubblico e privato (Cavazza, 
Malvi, 2014, p. 75). 
Lattanzio e Abbatecola nel 2014 hanno introdotto tre principali aree legate ai 
progressi dell'innovazione nella tecnologia sanitaria e sono 1) esigenze specifiche 
di gestione della malattia; 2) dispositivi intelligenti progettati per migliorare il 
rischio di invalidità motoria e la caduta degli anziani; e 3) esigenze specifiche per 
l'invecchiamento attivo (Lattanzio, Abbatecola, 2014). 
                                                          




Figura 8. La popolazione anziana in Italia per fasce di età e per la condizione di salute nel 2016 (Valori %) 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
L’adeguatezza e la sostenibilità a lungo termine dei sistemi pensionistici sono 
cruciali ai fini della prevenzione e della lotta alla povertà degli anziani. Purtroppo, 
il rapido invecchiamento della popolazione europea grava ad ampio raggio sui 
regimi pensionistici di tutti i tipi e necessita di un urgente programma di riforme, 
con la difficoltà di trovare un equilibrio tra equità, efficienza e sostenibilità. Il 
fattore importante per pensioni future adeguate e sostenibili è l’invecchiamento 
attivo che necessità la creazione delle condizioni che consentano ai lavoratori più 
anziani di rimanere più a lungo sul mercato del lavoro. Le riforme delle pensioni 
devono considerare la concezione globale della protezione sociale. Naturalmente si 
devono prendere in considerazione le tendenze attuali dell’erogazione delle 
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lavorativa breve o discontinua diventino sempre più dipendenti dalle pensioni 
minime e dalle disposizioni relative al reddito minimo degli anziani.27 
Nell’analizzare i dati dalla banca dati ISTAT28, emerge che nel 2017 la povertà ha 
dei valori molto elevati (Figura 9), sul territorio italiano possiamo vedere come il 
Nord è quello che ha dei valori elevati: infatti 789,65 mila anziani vengono reputati 
poveri secondo i dati ISTAT. Mentre nel Mezzogiorno sono 577,35 mila le persone 
anziane che vivono in condizione di povertà assoluta.  
 
Figura 9. Il numero degli anziani che vivono in condizione di povertà per ripartizione geografica (valori in 
migliaia) 
 









                                                          
27 Unione Europea, La Piattaforma europea contro la povertà e esclusione sociale: un quadro europeo 
per la coesione sociale e territoriale, 2011, Lussemburgo 
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1.7 Gli anziani e l’uso di internet 
 
L’utilizzo e l’atteggiamento nei confronti delle nuove tecnologie riflettono e 
producono le difficoltà, i limiti, ma anche le potenzialità innovative del rapporto tra 
l’anziano e il contesto tecnologico che lo circonda.  
Il cambiamento tecnologico degli strumenti di utilizzo quotidiano per la casa, il 
trasporto e la comunicazione virtuale potranno far diminuire le persone che vivono 
in solitudine ma non potranno sostituire le persone care che hanno sostenuto i nostri 
anziani e permesso la sostenibilità del welfare (Cavazza., Malvi, 2014, p. 62). 
“La persona non più giovane davanti a un computer si trova in stato di estrema 
difficoltà, non perché l’impresa che sta per intraprendere sia particolarmente 
ardua, ma perché la macchina che ha davanti a sé gli incute paura e induce a porsi 
molte domande: Sarò in grado di imparare a usarla? Mi pare che sia troppo 
difficile per me… è da tanto che sono fuori esercizio e la mia memoria non è più 
quella di una volta… e se schiaccio qualche tasto sbagliato e combino disastri? 
Che figura ci faccio? Il computer costa tanti soldi, non vorrei rovinarlo…”29 
Le persone anziane sono fortemente resistenti ai cambiamenti, e a quelli tecnologici 
in particolare; in effetti un’elevata percentuale di popolazione appartenente alla 
fascia d’età più avanzata non ha più contatti con strutture legate alla formazione e 
allo sviluppo dell’individuo, che facilitano l’accesso all’innovazione tecnologica. 
Le nuove tecnologie sono dunque uno specchio di permanenze e cambiamenti degli 
atteggiamenti della popolazione senior (Breveglieri, 2003, p. 81). 
“Una persona anziana tendenzialmente non sa cosa che farsene delle nuove 
tecnologie perché non ne conosce le potenzialità e perché si sono diffusi in tempi 
troppo veloci rispetto alla sua capacità di adattamento ad esse” (Malfer, 2011, p. 
175). 
L’utilizzo di internet, come suggerisce Lawhon nel 1996, potenzialmente 
rappresenta per la persona anziana, non solo un luogo di ritrovo, ma anche un valido 
strumento di partecipazione alla vita comunitaria, di aggiornamento, di 
informazione e di condivisione delle proprie esperienze di vita (Lawhon et al., 1996, 
pp.194 - 199).  
                                                          
29 Voci della rete, sezione del sito Per lunga vita. Idee, azioni e servizi per meglio vivere vecchiaia, 
disabilità e cronicità, www.perlungavita.it/ 
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Nel momento in cui però, le persone anziane utilizzano internet per la prima volta, 
se non sono seguite possono avere molte difficoltà nella navigazione, creando un 
senso di disorientamento e di smarrimento. Le difficoltà maggiormente riscontrate 
risultano essere quelle legate all’apprendimento, alla lettura e alla scrittura. Poiché 
questi tipi di difficoltà sono quelle più rilevate, i corsi di alfabetizzazione 
informatica per anziani dovrebbero prima di tutto motivare la persona alla 
navigazione tramite moduli facilmente comprensibili, interattivi ed informativi; 
inoltre, la costruzione di siti internet dovrebbe, al fine di rendere più agevole la 
visualizzazione, considerare un aumento della grandezza dei caratteri ed una grafica 
che tenga conto di un coordinamento tra stile e colore; infine, alla difficoltà di 
scrittura, si può rispondere con ausili di navigazione idonei (Collins, 1996, pp. 122-
124). 
Nel giugno 2005 la Commissione Europea ha lanciato un Programma i2010, 
creando così il nuovo quadro strategico che serviva a definire gli orientamenti di 
massima per la società dell’informazione e i media. Questo programma doveva 
essere utile ad incoraggiare la conoscenza e l’innovazione per sostenere la crescita 
e la creazione di nuovi posti di lavoro” (Delai, 2011, p. 176). 
Nonostante l’utilizzo dell’ICT per garantire alle persone una migliore qualità della 
vita nel momento del loro invecchiamento sia ormai considerata una soluzione 
vincente, il mercato dell’ICT non riesce a garantire adeguate soluzioni tecniche: le 
forze del mercato, lasciate da sole, sembrerebbero insufficienti ad assicurare la 
piena realizzazione delle potenzialità che l’ICT potrebbe esprimere in questo settore 
(Delai, 2011, p. 177). 
Le nuove tecnologie sono uno strumento che creano, modificano e utilizzano 
strumenti, macchine, tecniche, sistemi e metodi di organizzazione. Questi strumenti 
che la tecnologia ci propone servono a risolvere un problema, migliorare una 
soluzione preesistente ad un problema, raggiungere un obiettivo, gestire una 
relazione input/output applicata o eseguire una funzione specifica (Schatzberg, 2006, 
pp. 486–512). L’evoluzione delle nuove tecnologie si basa sulla rivoluzione digitale, 
è un passaggio dai dispositivi elettronici e meccanici analogici alla tecnologia 
digitale che consente a computer, smartphone, Internet, robot e una marea di 
dispositivi di rilevamento e attivazione. Le tecnologie di qualità della vita servono 
per descrivere nuove tecnologie intelligenti, cioè quelle tecnologie che influenzano 
la qualità delle tecnologie della vita delle persone che le usano (Kanade, 2012, pp. 
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2394–2396). Pertanto, le tecnologie di qualità della vita sono tecnologie sensibili 
alla persona e al contesto che mantengono o migliorano il funzionamento fisico, 
cognitivo, sociale o emotivo degli esseri umani. Questa definizione comprende non 
solo i sistemi che sono compensativi o assistiti (ad esempio la tecnologia assistita), 
ma anche le tecnologie che sono preventive e che intrattengono e stimolano, 
innalzano l'umore o migliorano il benessere psicologico, nonché facilitano la ricerca 
di informazioni e condivisione, socialità e svolgimento di compiti, compresi 
compiti di lavoro o attività quotidiane. Le tecnologie per gli adulti più anziani sono 
il sottogruppo delle tecnologie per la qualità della vita che tengono conto dei 
cambiamenti di sviluppo della durata nel funzionamento sensoriale-motorio, della 
cognizione e della motivazione e affrontano i problemi di maggiore interesse per 
gli individui più anziani, come la salute, il funzionamento, l'autonomia e il 
benessere psicologico. Tecnologie per la qualità della vita sono le tecnologie per gli 
anziani che includono anche quelle tecnologie che consentono agli operatori 
sanitari di fornire supporto agli anziani (Schulz, 2014). 
L’utilizzo di Internet da parte delle persone anziane ha avuto un leggero aumento 
nell’ultimo periodo, infatti possiamo vedere dai dati dell’ISTAT30 che il 39,6% 
delle persone anziane utilizzano Internet nel loro tempo libero (Figura 10). Mentre 
coloro che non hanno nessun approccio ad internet è il 68,3% per l’età compresa 
tra i 65 e i 74 anni e il 90,6% per gli anziani di 75 anni e più. Naturalmente è un 
fattore molto importante soprattutto perché siamo in una continua evoluzione e le 
nuove tecnologie stanno diventando utili non solo per le nuove generazioni ma 
anche per quelle vecchie. Molte associazioni nazionali ed internazionali stanno 
lavorando per introdurre le nuove tecnologie nella vita quotidiana delle persone 
anziane per garantire in questo modo la possibilità di gestire i fabbisogni primari e 
secondari. I fabbisogni primari sono ad esempio ricordarsi di prendere le medicine, 
seguire un tipo di dieta in modo da avere i valori nella norma, mentre i fabbisogni 
secondari riguardano per esempio la comunicazione con gli altri. 
 
                                                          
30 ISTAT, Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana, 2017 
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Figura 10. Popolazione anziana per utilizzo di internet  nel 2017 (valori %) 
 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Anziani.Stat 
 
Nonostante le molte iniziative (nazionali ed internazionali) gli anziani sono ancora 
molto scettici nell’utilizzo dell’internet e delle nuove tecnologie. Attraverso il 
lavoro svolto in precedenza, cioè nell’analizzare i vari aspetti della vita quotidiana 
dell’anziano possiamo evidenziare che questo problema è dovuto alla loro vita 
quotidiana. L’utilizzo che hanno del tempo libero limita la voglia e la possibilità 
dell’utilizzo delle nuove tecnologie, questo fattore potrebbe essere influenzato da 
un’elevata percentuale di povertà nazionale, che non permette l’acquisto o un 
semplice abbonamento per un normale utilizzo di internet. A questo punto però 
possiamo evidenziare che si stanno sviluppando delle nuove tecnologie che 
sostengono le persone anziane dal punto di vista della salute. Queste tecnologie 
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Capitolo II: Gli anziani e le nuove tecnologie. Uno sguardo ai 




Il presente capitolo si suddivide in tre parti sviluppate. Nella prima parte sono 
descritte le tecnologie nelle varie nazioni per fronteggiare le richieste di coloro che 
hanno bisogno di un’assistenza continua nell’ambito della salute. Nella seconda 
parte del capitolo si evidenziano gli interventi promossi da vari enti. Da una parte 
vengono descritte le iniziative pianificate a livello nazionale dall’INPS, Telecom 
Italia e Poste Italiane e i corsi finanziati a livello regionale. Dall’altra parte, si 
riportano gli interventi realizzati dai paesi dell’UE e dai paesi Russia, Canada e 
USA. Nell’ultima parte del capitolo viene analizzata la situazione della Slovenia, 
con dettagli sui progetti e le nuove tecnologie che questo paese ha sviluppato per 
garantire supporto alle persone anziane nello svolgimento delle attività quotidiane.  
 
 
2.2 Le nuove tecnologie e gli ambiti di applicazione nella vita degli anziani 
 
“La tecnologia sta cambiando radicalmente il nostro modo di vivere e può 
migliorare nettamente la nostra vita con il passare degli anni”, ha commentato 
Gary Shapiro, Presidente e CEO di CTA (Consumer Technology Association) nel 
2016. L’innovazione tecnologica consentirà agli anziani di condurre una vita sana 
e più connessa e di interagire maggiormente con i loro familiari, gli operatori 
sanitari e la comunità”. 31 
Le nuove tecnologie possono, infatti, contribuire nella vita degli anziani in quattro 
ambiti. Nell’ambito della salute potrebbero favorire l’acceso ad assistenza sanitaria 
di alta qualità per il benessere fisico e cognitivo. Nell’ambito sociale, l’uso delle 
nuove tecnologie favorisce la capacità di restare connessi, in contatto con le persone 
amate e di mantenere un ruolo attivo nella comunità. Nell’ambito della sicurezza 
                                                          
31 La CTA Foundation e IBM hanno presenta uno studio che evidenzia come le nuove tecnologie 
possono migliorare la vita in una società che invecchia, Arlington, USA, 06 settembre 2016 
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gli anziani avranno la possibilità di vivere nella propria casa in sicurezza e di essere 
protetti da furti e frodi finanziarie. E nell’ultimo ambito, cioè quello della dignità 
e autonomia, le nuove tecnologie permetteranno di avere rispetto e controllo 
sull’orientamento della propria vita. 
Rispetto all’ambito della salute l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha 
introdotto eHealth. L’e-Health che tradotto in italiano come “sanità elettronica”, è 
un termine utilizzato per indicare l’applicazione delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione all’intera gamma di funzioni, che investono il settore 
sanitario e le nuove tecniche di comunicazione medico-paziente. L’OMS definisce 
l’e-Health come l’uso efficiente e sicuro delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione a sostegno dei settori della sanità e relativi alla salute, tra cui 
l’assistenza sanitaria, la sorveglianza sanitaria, l’educazione alla salute, la 
conoscenza e la ricerca.32  
Attraverso le nuove tecnologie, eHealth ha introdotto vari miglioramenti che 
aiutano l’anziano nell’assistenza sanitaria. Uno dei miglioramenti che bisogna 
evidenziare è la cartella clinica elettronica che permette una comunicazione 
semplice dei dati del paziente tra le diverse figure professionali. Essa ha svolto un 
importante intervento all’interno della telemedicina, che include tutti tipi di cure 
mediche o psicologiche che non richiedono al paziente una visita dal medico 
curante. Essa ha utilizzato le nuove tecnologie per creare wearable device, che sono 
dispositivi indossabili che monitorano costantemente i pazienti e ha creato delle 
applicazioni che funzionano come supporto socio-familiare e sono applicazioni che 
permettono di restare in contatto con i familiari, con persone di fiducia che allertino 
i servizi di emergenza in caso di necessità. L’ultimo importante intervento è stato 
introdotto negli ambienti famigliari monitorati, che con l’utilizzo della domotica 
garantiscono il supporto ai pazienti nel loro ambiente familiare.33 
Uno dei punti trattati da eHealth ha fatto sì che alcune aziende del mondo hanno  
creato nuove tecnologie. Tra queste possiamo citare la Apple, che grazie a 
HealthKit gli sviluppatori possono creare applicazioni specifiche, ad esempio per 
fare una dieta e attività fisica, i cui dati confluiscono nelle applicazioni sulla salute, 
                                                          
32 http://www.gtfondazione.org/healthcare/che-cose-le-health/ 
33 Telemedicina e “doctor web”: l'eHealth che rinnova la Sanità, Programma Scienziati in Azienda 
- XIII Edizione Baveno, 17 Settembre 2012 – 19 Luglio 2013 
36 
 
fornendo un quadro completo per l'utente che a sua volta può condividerlo con il 
medico. Il tutto può dialogare con l’Apple Watch, l’orologio intelligente di 
Cupertino. 
Un’altra grande azienda che ha contribuito nello sviluppo delle nuove tecnologie 
per gli anziani è la Samsung. Che ha dato vita a S Healt, un’applicazione che 
monitora lo stato di salute correlato all’attività fisica, all’alimentazione e al battito 
cardiaco. L’applicazione stabilisce i parametri di salute: a) utilizzando un 
pedometro; b) misurando umidità e temperatura dell’ambiente; c) calcolando le 
calorie che bruciamo e che assumiamo; d) integrando contenuti da diversi 
dispositivi bluetooth.  
Anche Google, con Google Fit integra tutte le informazioni provenienti dalle 
applicazioni Android che monitorano i parametri biometrici dell’utente. Ha inoltre 
sviluppato Android Wear, un sistema operativo ottimizzato per dispositivi wearable 
come gli smartwatch.  
L’azienda, che è conosciuta per il sistema operativo Microsoft, ha di recente 
introdotto Microsoft Health, un sistema corredato di applicazioni che permette di 
integrare le informazioni provenienti da diversi dispositivi di monitoraggio, come 
la Microsoft Band (Lionetti et al., 2016). Queste cinque grandi aziende si sono 
attivate maggiormente nel creare le nuove tecnologie e applicazioni per garantire 
un sostegno fisico-psicologico alle persone anziane. 
L’ambito sociale e delle relazioni, invece, si è sviluppato soprattutto a livello 
regionale sul territorio italiano, che permette alle persone anziane di imparare 
l’utilizzo di Internet e l’utilizzo delle nuove tecnologie.  
L’utilizzo di Internet potrà aiutare la persona anziana a ridurre l'isolamento sociale, 
la solitudine e la depressione, nonché a migliorare il supporto sociale dal momento 
che le nuove tecnologie con un collegamento ad internet potrebbero, attraverso la 
comunicazione, abbattere la depressione che colpisce gli anziani soli. Infatti, 
l’utilizzo di Internet tra gli anziani permette un maggiore supporto sociale, contatto 
sociale, socialità e maggiore soddisfazione per quel contatto (Cotten, 2009). 
Dato che gli anziani spesso affrontano limitazioni di mobilità e di attività, 
l'importanza relativa di Internet per la comunicazione interpersonale per superare i 
confini sociali e spaziali può essere maggiore per gli anziani rispetto ai gruppi di 
età più giovani. Teoricamente, l'uso di Internet da parte degli adulti più anziani 
consente loro di mantenere i contatti con i social network, di scambiare il supporto 
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sociale e di raccogliere informazioni per aiutarli a prendere decisioni, che 
migliorano il benessere (Hogeboom et al., 2010, pp. 93–111). 
Berkowsky (2012) ha mostrato che anche quando si considerano i potenziali effetti 
di mediazione dell'integrazione sociale, l'uso di Internet è ancora positivamente 
associato al benessere degli anziani (Berkowsky, 2012). 
Per quanto riguarda, invece l’ambito della sicurezza troviamo l’automazione 
domestica. L'automazione domestica è il funzionamento elettrico di una casa 
regolato da un sistema di controllo. La domotica assistita ha come obiettivo quello 
di aumentare le funzionalità di una casa per persone con disabilità o anziani in 
alternativa ad una casa di cura o una struttura di assistenza sanitaria. 
La domotica assistita definita anche semplicemente come Smart Home permette 
alle persone anziane di vivere nella propria casa una vita autonoma e sicura. In 
particolare, Smart Home ha delle funzioni molto utili nella quotidianità. Una delle 
funzioni importanti della casa intelligente è la sua sicurezza, perché essa fornisce 
un ambiente domestico costantemente monitorato per verificare che l’abitante sia 
al sicuro. Dal momento che è rivolta alle persone anziane che vivono da sole, la 
casa Smart Home automatizza specifici compiti che l’inquilino non è in grado di 
svolgere autonomamente. Naturalmente, questo tipo di casa possiede degli allarmi 
che potranno allertare familiari o personale di assistenza nel caso l’inquilino si trovi 
in difficoltà. Smart Home fornirà all’inquilino la sensazione di poter dominare 
l’ambiente in cui vive, contribuendo alla riabilitazione dell’inquilino anziano 
(Gollini, Rosina, 2011, p. 105). 
L’ambito della dignità e dell’autonomia li troviamo nelle wearable technology. 
Sono quegli strumenti di utilizzo quotidiano e sono portabili ed indossabili, 
modellati attorno al corpo delle persone, che vengono utilizzati come supporto 
naturale al loro funzionamento. Queste tecnologie hanno dei dispositivi che 
rilevano e monitorano tutti i segnali del nostro corpo, mettendosi in condizione di 
essere un valido assistente nel momento del bisogno.  
Le future generazioni di anziani avranno più familiarità con le nuove tecnologie, 
grazie al conseguimento di titoli di studio più elevati e quindi probabilmente 
saranno più propensi a adattarsi ai cambiamenti e all’innovazione tecnologica in 
continua evoluzione, riducendo in parte il divario di competenze digitali con i 




Le nuove tecnologie svilupperanno applicazioni che faciliteranno il loro utilizzo 
anche per fasce di età della popolazione con ridotte competenze informatiche, come 
nel caso degli anziani. A questo punto gli anziani continueranno con la 
familiarizzazione con i nuovi strumenti. Questa sarà una risposta alla grande 
domanda di utilizzazione del tempo libero (Palumbo, 2012, pp. 69-70). 
 
 
2.3 Gli anziani e le nuove tecnologie. Una breve panoramica delle iniziative 
promosse in Italia 
 
Dal punto di vista nazionale, gli interventi per favorire l’avvicinamento degli 
anziani alle nuove tecnologie sono stati focalizzati soprattutto nell’ambito della 
salute e nell’ambito sociale e delle relazioni. Nello specifico le aziende che hanno 
collaborato in maggior modo con gli anziani e che hanno utilizzato l’assistenza alle 
nuove tecnologie sono: INPS, Telecom Italia, Poste Italiane e vari regioni italiane. 
Vengono di seguito descritti i vari progetti promossi da questi enti. 
Il progetto che ha coinvolto Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS) Gestione 
Dipendenti Pubblici insieme al comune di Bologna nel 2011 si chiama Badabene è 
che va al sostegno e alla qualità per l’assistenza familiare e la promozione della 
salute, creando opportunità e momenti di incontro tra generazioni. Questo progetto 
si concentrava nell’insegnare le cose di semplice utilizzo. Tutto il progetto è stato 
preparato in modo accurato, con l’integrazione di filmati e di documenti (Cavazza, 
Malvi, 2014, p. 180). 
Il progetto promosso da Telecom Italia in collaborazione con ISF (Informatici 
Senza Frontiere), Auser34 e Confagricoltura Pensionati si chiama Navigare Insieme 
ed è stato svolto nel 2012. ISF ha fornito per la realizzazione dell’iniziativa 
l’esperienza dei propri volontari grazie alla supervisione del materiale dei corsi di 
formazione, alla definizione delle risposte da dare alle domande più frequenti da 
parte dei partecipanti e hanno collaborato nell’approfondire ulteriori problemi 
emersi durante questi corsi. Il progetto ha riguardato la realizzazione di una 
                                                          
34 Auser è una associazione di volontariato e di promozione sociale, impegnata nel favorire 
l’invecchiamento attivo degli anziani e valorizzare il loro ruolo nella società. 
La proposta associativa è rivolta in maniera prioritaria agli anziani, ma è aperta alle relazioni di 
dialogo tra generazioni, nazionalità, culture diverse. 
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piattaforma web realizzata usando un linguaggio semplice e una serie d’interazioni 
multimediali, per favorire un primo approccio ai mezzi informatici a tutte le età. 
Tale progetto ha previsto l’organizzazione di corsi tenuti nelle scuole di 12 città 
italiane (Torino, Milano, Trento, Venezia, Parma, Pisa, Ancona, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo e Cagliari), con l’aiuto degli studenti che hanno illustrato agli anziani 
i vantaggi nell’utilizzo di internet, i social network e tutte le opportunità degli 
strumenti digital. Nelle città coinvolte sono stati allestiti stand per la navigazione in 
web gratuita, dove soggetti con un’età superiore ai 60 anni hanno sperimentato l’uso 
dei mezzi digitali e sono stati assistiti e accompagnati in questa scoperta.35 
Il progetto Nonni su internet è stato realizzato a Roma nel 2002 ed è stato un 
progetto pilota di alfabetizzazione digitale della terza età promosso da Poste Italiane 
per spingere anche le persone più anziane all’uso del web. Gli anziani avevano a 
disposizione un computer e venivano seguiti da persone qualificate che gli 
aiutavano nella navigazione sul web, apprendendo in questo modo le nozioni 
principali. La sede in cui si è svolto il progetto è stata la sede di Roma di Poste 
Italiane che per la prima ha aperto le porte dei propri uffici ai cittadini per ospitare 
attività di aggiornamento e formazione (Tittozzi, 2015). 
Oltre ai progetti svolti da questi enti pubblici, si evidenziano alcuni progetti 
realizzati a livello nazionale che hanno attirato l’attenzione di molte regioni italiane 
e hanno raccolto molto consenso da parte della popolazione anziana. Sono tre i 
progetti a cui hanno aderito molte regioni italiane. Tra questi troviamo il progetto, 
Nonni in Internet un click per stare insieme è siglato fra l’Auser, SPI (Sindacato 
Pensionati Italiani) Cgil e la Fondazione Mondo Digitale. Nel 2009 queste tre 
importanti organizzazioni hanno unito le forze dando vita ad un progetto nazionale 
di alfabetizzazione digitale degli anziani, un’ampia operazione sul territorio per 
aiutare gli anziani a superare il digital divide alla lettera. Il divario digitale è la 
mancanza o la difficoltà di accesso e di fruizione alle nuove tecnologie di 
comunicazione ed informatiche. Questo progetto ha registrato soprattutto l’aiuto 
degli studenti di ogni ordine e grado e di diverse regioni italiane che hanno fatto da 
tutor alle persone anziane. Questo progetto è stato realizzato in Piemonte, Umbria, 
Lazio e Abruzzo e sono state coinvolte le leghe territoriali del Sindacato dei 
pensionati della Cgil, le università popolari e circoli e centri culturali dell’Auser. 
                                                          




La Fondazione Mondo Digitale ha collaborato in modo attivo all’interno di questo 
progetto facendo sì che le scuole che hanno aderito al progetto abbiano seguito la 
formazione dei docenti, abbiano messo a disposizione la propria esperienza e i 
materiali didattici, abbiano assicurato i requisiti di qualità necessari per il rilascio 
degli attestati di partecipazione ai corsi.36 
Nel 2014 è stao realizzato un altro importante progetto Nonni su Internet. Questo 
progetto come quello descritto in precedenza ha il compito di creare 
l’alfabetizzazione digitale per la terza età ed è stato realizzato nelle seguenti regini: 
Piemonte, Lombardia, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia, Sicilia, Calabria, Sardegna, Liguria, Veneto, Molise, Alto Adige 
e Toscana. Gli studenti delle scuole hanno insegnato temi legati ai personal 
computer, al web e alla tecnologia con l’aiuto di docenti esperti. Il corso base è stato 
di 30 ore, e ha approfondito contenuti quali Microsoft word e la navigazione sul 
web. I corsi si sono svolti nelle aule informatiche delle scuole. I partecipanti sono 
stati i cittadini del territorio over 60, iscritti ai centri anziani o altre associazioni.37  
Il progetto che si è concentrato in maggior modo sul Sud Italia è stato Nonni Sud 
Internet ed è stato svolto nel 2013. Tale progetto ha avuto l’obiettivo di favorire 
l’alfabetizzazione digitale per 8.000 cittadini over 60 in due anni. Da Scampia, 
periferia di Napoli, a Giarre, alle pendici dell’Etna, le persone anziane sono 
diventate esperti informatici e hanno iniziato a combattere la solitudine con l’aiuto 
di 1.500 studenti tutor di 37 scuole. L’obiettivo del piano biennale del progetto, 
promosso dalla Fondazione Mondo Digitale in partnership con Auser e Anteas38 e 
con il sostegno di Fondazione con il Sud, è quello di promuovere il modello di 
apprendimento intergenerazionale di Nonni su Internet anche per l’alfabetizzazione 
digitale degli over 60 delle regioni del Sud, che si trovano in situazioni di maggiore 
disagio sociale. Gli studenti hanno insegnato ad usare il computer e a navigare in 
Internet agli anziani che risiedono nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.39 
                                                          
36 Nonni in Internet: un clic per stare insieme, LaStampa, 03 dicembre 2009, www.lastampa.it 
37 Nonni su Internet Alfabetizzazione digitale per la terza età, Coalizione per le Competenze 
Digitali, ottobre 2014, www.competenzedigitali.agid.gov.it/ 
38 Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà 
39 Nonni Sud Internet, Fondazione Mondo Digitale, www.mondodigitale.org/it/ 
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Oltre ai tre progetti promossi a livello nazionale, si evidenziano di seguito i progetti 
svolti in Campania, e in particolare a Castellabate, comune in provincia di Salerno, 
che sarà oggetto di un’indagine conoscitiva nel terzo capitolo.  
Nel 2013 è stato svolto un progetto dal nome Nonni web 2.0, a Napoli che andava 
ad inserirsi nell’ambito informatico per ultrasessantenni. È stato un corso gratuito 
per l’apprendimento di nuove tecnologie informatiche e digitali rivolto a pensionati, 
organizzato da ERFAP UIL40 Campania. Questo ente ha organizzato un corso 
formativo per aiutare gli anziani ad inserirsi nella nuova società dell’informazione. 
Il corso si è concentrato principalmente sui componenti principali del computer, sul 
sistema operativo Windows, sulla posta elettronica ed internet, sull’accesso ai 
servizi pubblici socioassistenziali e alla fine sui social network e le principali 
applicazioni utili per la comunicazione.41 
Il progetto A scuola di internet svolto nel 2015 ha visto coinvolto il comune di Cesa 
(Caserta), in collaborazione con Napoli e Caserta. Il progetto prevedeva un piano 
di alfabetizzazione informatica per persone adulte di età non inferiore ai 55 anni. Il 
corso è stato concentrato in due lezioni settimanali e prevedeva le lezioni 
sull’utilizzo del tablet, dall’accensione alla gestione, all’utilizzo dell’applicazioni, 
alla navigazione e all’utilizzo di Play Store, l’invio e la ricezione di e-mail e ogni 
altro argomento richiesto. 42 
Due sono i progetti che sono stati svolti nella provincia di Benevento. Il primo 
progetto Nonni al computer è stato svolto nel 2018 e ha visto coinvolti vari enti tra 
cui Federazione anziani, in collaborazione con gestori di telefonia, con diversi 
partner istituzionali, tra cui il Miur, Ministero Cooperazione e Sviluppo. 
A questo corso hanno partecipato quindici persone anziane e si sono concentrati 
sull’informatica di base con la collaborazione da parte dei giovani del servizio civile 
con la finalità di potenziare l’incontro e lo scambio tra generazioni.43 
Il secondo progetto Nonni digitalizzati...con i giovani per colmare il gap si è svolto 
nel 2016 con la collaborazione della Misericordia di Benevento e del Movimento 
                                                          
40 L’ERFAP UIL Campania è un ente di formazione professionale la cui finalità principale è la 
promozione e realizzazione di interventi formativi finalizzati all’inserimento ed al reinserimento nel 
mercato del lavoro di giovani e adulti, all’aggiornamento ad alla riqualificazione delle competenze 
professionali dei lavoratori, allo sviluppo dell’occupazione. 
41 Corso gratuito informatica anziani, Comune di Napoli, 7 maggio 2016, www.comune.napoli.it/ 
42 Corsi di internet per anziani: al via le domande, Comune di Cesa, 1° ottobre 2015, 
www.comune.cesa.ce.it. 
43 CesVoB e Auser insieme per insegnare ai nonni beneventani a usare computer e Internet, 5 
novembre 2018 www.ntr24.tv/ 
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Difesa del Cittadino di Benevento. Il corso è stato creato per formare l'inclusione 
sociale degli anziani (65-75 anni) attraverso l'uso consapevole delle tecnologie di 
comunicazione, il progetto è stato attuato a Benevento. La finalità del corso è stata 
quella di contrastare i meccanismi di espulsione dal tessuto sociale di anziani 
autosufficienti, insegnando a loro come usare il bancomat, e fargli apprendere come 
utilizzare telefonino e/o computer per effettuare una navigazione di ricerca in 
sicurezza. 44 
Il progetto che ha visto protagonista la provincia di Avellino si chiama 
Un’opportunità per il presente…ed il futuro ed è stato svolto nel 2018 grazie alla 
collaborazione FAP (Federazione Anziani e Pensionati) Acli di Avellino. Il corso è 
stato rivolto agli over 60. Tra gli obiettivi del progetto anche la formazione dei 
volontari specializzati in attività digitali per la terza età. Il corso, completamente 
gratuito, è stato rivolto ai soci FAP e si è inserito nel progetto “Nonni su Internet”, 
progetto nazionale elaborato per aiutare le persone anziane a prendere 
dimestichezza con gli strumenti tecnologici di oggi.45 
Il progetto che si è svolto nel 2015 riguarda il comune di Pontecagnano, in provincia 
di Salerno, e si chiama NONNET: orti urbani digitali. Questo progetto ha visto la 
collaborazione tra Legambiente e Mondo Digitale per un uso consapevole della 
tecnologia contro lo spreco e per il riciclo e il riuso. In questo corso le persone 
anziane insegnavano agli studenti la coltivazione biologica, i quali a loro volta 
insegnavano l’alfabetizzazione digitale agli over 60. L'iniziativa ha coinvolto i 
comuni di Pontecagnano, Eboli e Succivo. Questa iniziativa rientrava nel piano di 
riqualificazione territoriale mille orti per la Campania già avviato da Legambiente, 
che prevedeva l’assegnazione gratuita degli orti di città ai cittadini pensionati che 
li coltivano insieme agli studenti delle scuole. Successivamente a questa 
collaborazione si è attivato Ortoline, spazio on line dedicati allo scambio di 
esperienze e stili di vita, alla consultazione di buone pratiche di coltivazione. Dopo 
aver imparato a coltivare i prodotti biologici anziani e giovani tutor potranno 
condividere on line le tecniche di coltivazione più innovative in una community per 
l’ambiente e raccontare la loro esperienza con video, podcast e Ortoradio.46 
                                                          
44 Benevento. Al via il progetto "Nonni digitalizzati", 03 novembre 2016, 
www.misericordiabenevento.it 
45 Pronto a partire il corso di informatica organizzato dalla Fap di Avellino, Federazione Anziani e 
Pensionati, 9 novembre 2018, www.fap.acli.it/ 
46 Anziani e nipoti insieme per orti urbani e digitali, 17 ottobre 2010, www.ictbusiness.it/ 
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Il progetto che sarà approfondito nel terzo capitolo è Nonni al computer svoltosi nel 
Comune di Castellabate nell’anno 2018. Il corso prevedeva lezioni utili per un uso 
più efficace di PC, smartphone e tablet. Si tratta di un progetto di alfabetizzazione 
digitale promosso dall’Assessorato alle Politiche sociali del Comune che ha 
l’obiettivo di accelerare il processo di digitalizzazione della terza età, promuovere 
l’accesso ai nuovi servizi da parte di tutti i cittadini e migliorare le competenze 
digitali delle fasce di popolazione a rischio di esclusione. Il corso è stato svolto dai 
volontari del Servizio Civile, giovani docenti che hanno accompagnato gli studenti 
over alla scoperta del mondo digitale e dei social network.47 
 
 
2.4 Gli anziani e le nuove tecnologie. Uno sguardo alle iniziative promosse a 
livello internazionale 
 
I vari paesi dell’Unione Europea hanno realizzato degli interventi per garantire un 
sostegno agli anziani con ICT.  
Dal punto di vista dell’Unione Europea sono stati introdotti vari progetti che 
intervengono nel facilitare la vita delle persone anziane con l’utilizzo delle nuove 
tecnologie. Il progetto che si chiama Ageing and Place in a digitising world è il 
bando di gara europeo dedicato a finanziare ricerche sul tema delle tecnologie e 
dell’invecchiamento, ovvero come le tecnologie impattano sulla vita e sulla salute 
degli anziani e come si può migliorare la digitalizzazione della terza età per aiutare 
gli anziani a vivere in autonomia il più a lungo possibile con l’aiuto di nuove 
tecnologie e con la domotica.48 
Un altro progetto che si può considerare importante, svolto sempre dall’UE, è 
EntiProgrammable smArt per gli europei più anziani (SOPRANO)49 è un progetto 
integrato del sesto programma quadro della Commissione Europea. SOPRANO è 
un’organizzazione di società commerciali, fornitori di servizi e istituti di ricerca con 
oltre 20 partner quali il Canada, la Germania, la Grecia, l'Irlanda, i Paesi Bassi, la 
Slovenia, la Spagna e il Regno Unito. Il progetto si concentra in particolar modo 
                                                          
47 Nonni al computer, al via il corso di alfabetizzazione digitale gratuito a Castellabate, Salerno 
Today, 27 marzo 2018, www.salernotoday.it/ 




sulla progettazione e sviluppo dei servizi intelligenti altamente innovativi, con 
interfacce naturali e confortevoli per persone anziane fragili e disabili a prezzi 
accessibili, da garantire in questo modo la soddisfazione delle loro esigenze. La 
casa intelligente (Smart Home) si basa sul concetto di Ambiente Assisted Living 
(AAL), che utilizza tecnologie all’avanguardia come sensori, attuatori e intelligenza 
ambientale per fornire ulteriore sicurezza e protezione (Sixsmith et al., 2009). 
Questo tipo di progetto crea delle nuove tecnologie di case intelligenti basate 
sull'intelligenza ambientale, il sistema risultante agirà non solo in casi problematici, 
ad esempio in caso di caduta o furto con scasso e casi di emergenza, ad esempio 
problemi di salute o incendio, ma si concentrerà allo stesso livello sul 
miglioramento della qualità della vita quotidiana per gli anziani.  
Questa casa intelligente, SOPRANO dovrà agire come un agente informato e 
amichevole che prende ordini, dà consigli o promemoria ed è pronto a offrire aiuto 
e ottenere aiuto quando necessario. L’interno di questa casa dovrebbe avere 
integrato la tecnologia assistiva stand-alone (prodotti progettati per compensare le 
difficoltà motorie, sensoriali e cognitive riscontrate dagli anziani). Naturalmente il 
fattore importante è la tecnologia di casa intelligente (collegamento in rete delle 
ICT nell'ambiente domestico, con l'integrazione di dispositivi e dispositivi per 
fornire il controllo dell'intero spazio abitativo). Un altro fattore, che permette alle 
persone anziane di avere delle relazioni e comunicazioni con l’esterno, è il servizio 
di teleconferenza (applicazioni che affrontano le esigenze di assistenza prevalenti 
tra le persone anziane, con le ICT utilizzate per consentire il supporto di 
professionisti e assistenti informali) (Dolničar et al., 2010). 
Il Progetto Harvest – eHealth and Ageing in Rural Areas: Transforming Everyday 
Life, Digital Competences, and Technology – dall’Università di Umeå in Svezia, 
vuole indagare sul ruolo di internet, pc, smartphone e tablet nella vita quotidiana 
degli anziani, soprattutto quelli che sono residenti in contesti rurali o montani. Ma 
la parte più importante di questo progetto è che si vuole comprendere come sono 
utilizzate le tecnologie digitali per la salute (eHealth) e l’impatto di queste 
tecnologie nella vita degli anziani soprattutto quelli che vivono in luoghi 
geograficamente isolati.50 
                                                          
50 Anziani: l’Università Cattolica di Milano partner nel progetto europeo “Harvest” che studia il loro 
rapporto con le nuove tecnologie, 31 gennaio 2018, www.agensir.it/ 
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Il progetto europeo che si definisce Personalised ICT Supported Service for 
Independent Living and Active Aging (PERSSILAA) serve a proteggere e 
prevenire la fragilità: un elevato rischio di vulnerabilità per la salute in declino 
legato all'età. Per la fragilità, in questo caso, si intende la stimolazione mentale e 
l'attività fisica insufficienti, nonché le insufficienze nutrizionali. L’intervento da 
parte di questo progetto avviene nel mantenere o migliorare questi fattori attraverso 
tre moduli: alimentazione sana, l’esercizio fisico e la funzione cognitiva. 
“PERSSILAA innova il modo in cui i nostri servizi di assistenza sono organizzati. 
Dalla gestione frammentata e reattiva della malattia a servizi personalizzati 
preventivi offerti attraverso i servizi della comunità locale e la tecnologia della 
telemedicina. L'infrastruttura del servizio tecnico che supporterà questi servizi sarà 
efficiente, affidabile, facile da usare e quindi si avvale di interoperabilità e 
supporto decisionale clinico.”51 
Un altro progetto preso in considerazione è Enterry promosso dall’ICT Association 
for Seniors ch ha portato alla creazione di un sito web per promuovere la capacità, 
la facilità e la volontà delle persone mature di utilizzare gli strumenti ICT attraverso 
corsi di alfabetizzazione, sostegno e materiale didattico ma anche punti di accesso 
ad Internet.52  
L'associazione Active and Assisted Living (AAL) ha pubblicato il bando 2018 del 
programma AAL. Le risorse a disposizione ammontano a oltre 28 milioni di euro. 
Tale programma è focalizzato su tematiche di ricerca rivolte verso le tecnologie 
innovative di assistenza agli anziani in ambiente domestico. I settori coinvolti sono 
le telecomunicazioni, l’informatica, le nanotecnologie, i microsistemi, la robotica e 
i nuovi materiali. La finalità principale del programma ha lo scopo di sviluppo e 
l'utilizzo di nuove tecnologie per permettere ad anziani e persone disabili di vivere 
comodamente in casa, migliorando la loro autonomia, facilitando le attività 
quotidiane, garantendo buone condizioni di sicurezza, monitorando e curando le 
persone malate. Queste tecnologie eviterebbero in molti casi il ricovero presso 
ospedali o case di riposo, permettendo una migliore qualità della vita e un risparmio 
per la collettività.53 
                                                          
51 PERSSILAA (Personalised ICT Supported Service for Independent Living and Active Aging), 
www.perssilaa.com 
52 www.entersenior.fi/ 
53 Ambient Assisted Living (AAL), ENEA Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, 30 novembre 2016, www.enea.it/ 
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I fondi dell’Unione Europea stanziati negli ultimi anni hanno fatto emergere un 
programma riguardante Active and Assisted Living, cofinanziato dalla 
Commissione Europea nell'ambito di Horizon 2020 con un budget di 700 milioni 
di euro per il periodo 2014-2020. Tale programma intende migliorare la qualità 
della vita nei Paesi dell’UE investendo sull’invecchiamento attivo. Uno degli 
obiettivi di questo programma è ampliare la disponibilità di prodotti e servizi basati 
sulle tecnologie ICT per un invecchiamento attivo e in buona salute, al fine di 
migliorare la qualità della vita degli anziani e di coloro che li assistono e, al tempo 
stesso, la sostenibilità dei sistemi di assistenza. Un altro obiettivo da evidenziare è 
quello di sostenere attività di ricerca applicata, sviluppo e innovazione nel campo 
dei prodotti e dei servizi basati sulle ICT per invecchiare in buone condizioni. 
Ultimo obiettivo del programma è quello di stimolare gli investimenti privati e 
migliorare le condizioni di sfruttamento industriale di tali tecnologie, 
predisponendo un quadro coerente per lo sviluppo di approcci e soluzioni a livello 
europeo che comprenda norme minime comuni (De Sando, 2017). 
La Svezia è uno dei paesi virtuosi che ha manifestato l’attenzione verso la 
generazione matura. Questo paese ha istituito un ministero per la cura degli anziani 
focalizzato non solo su tematiche relative alla sanità (e di conseguenza agli anziani 
in quanto soggetti deboli),54 ma ha anche creato un progetto dal nome Senior Net 
ed intende adottare le nuove tecnologie per creare una comunità virtuale, cioè la 
creazione di un sito web che, oltre a ospitare documenti formativi sull’uso dell’ICT 
in materia di sanità ed economia, prevede dei gruppi di discussione sui temi più 
disparati, lo start-up e il sostegno a locali club SeniorNet, che svolgono il ruolo di 
centri di formazione sull’ICT, di organizzare delle attività correlate all’ICT e di 
progetti che coinvolgono anziani e di creare sistemi di supporto all’innovazione 
tecnologica che tenga da conto dei bisogni degli anziani.55  
Il progetto tedesco Senior Internet è stato creato dallo stato federale Baden-
Württemberg in collaborazione con centri di volontariato, case di riposo, scuole e 
chiese. Il progetto si concentra su come risolvere il problema del digital divide 
rendendo computer e internet disponibili ai senior, e quello di migliorare la qualità 





della vita dei soggetti maturi attraverso un miglioramento nella conoscenza e 
familiarità con i possibili utilizzi dell’ICT.56 
Il progetto ungherese Click on it Grandma! È un progetto che promuove 
l’inclusione digitale ampliando l’accesso, migliorando le skill e creando nuove 
opportunità per la comunità. Questo progetto si basa, su un corso di informatica per 
senior sviluppato dal Centro Culturale di Budapest e lanciato nel 2002 in un 
distretto della capitale. Il programma si avvale di tecnologia convenzionale 
unitamente a libri di testo e ad un sito web che costituisce un futuro punto di 
riferimento per i partecipanti ai corsi.57 
Un progetto finalizzato congiuntamente ad alfabetizzare ed a educare ai benefici 
dell’ICT è il Getting started irlandese. Lanciata dall’associazione Age Action 
Ireland, l’iniziativa prevede di favorire l’alfabetizzazione di un gruppo di persone 
mature, di creare l’invio settimanale di una serie di messaggi in materia di salute, 
alimentazione, pensioni, impegno sociale e informazioni generali e di organizzare 
una conferenza annuale finalizzata alla condivisione delle migliori pratiche 
emerse.58 
Il progetto britannico Stream personal TV- Independent Living Campaigne fornisce 
alle persone anziane l’accesso a programmi e servizi attraverso la loro televisione. 
In questo progetto ogni anziano riceve delle nuove tecnologie utili per accedere a 
canali televisivi digitali e una connessione a banda larga per accedere a servizi locali 
interattivi on demand. I servizi di personal TV possono essere tra l’altro utilizzati 
per un monitoraggio dello stile di vita.59 
Gli interventi da parte dell’Unione Europea per promuovere le nuove tecnologie 
riguardanti le persone anziane sono stati moltissimi e hanno ricoperto vari ambiti 
della quotidianità. A questo punto bisogna considerare anche le ricerche e i progetti 
che sono stati svolti a livello internazionale. Soprattutto quelli che sono stati svolti 
in Russia. In Russia l’intervento nei confronti dell’anziano non è avvenuto per 
l’utilizzo delle nuove tecnologie, ma è stato un intervento mirato alle pensioni, 
creando una strategia di pensione razionale che deve essere basata sui principi di 
diversificazione, individualizzazione e privatizzazione. Lo Stato ha dovuto 







effettuare una valutazione del rischio, elaborare una strategia pensionistica 
personale basata su una combinazione appropriata delle quattro opzioni disponibili: 
nella prima opzione, ci sarà la pensione statale (sociale e cumulativa); nella seconda 
ci sarà il risparmio pensionistico privato, compreso il sistema pensionistico delle 
entità commerciali; nella terza, ci saranno investimenti in proprietà che forniranno 
reddito su cui si può vivere durante i mezzi medi della pensione; nella quarta, ci 
saranno investimenti nella famiglia in modo che la famiglia possa fornire supporto. 
Lo Stato deve fornire le condizioni per il massimo prolungamento della vita del 
cittadino, in altre parole, sviluppare il sistema di assistenza sanitaria e di assistenza 
sanitaria preventiva e propagare attivamente uno stile di vita salutare (Mau, 2013, 
pp. 26-27).  
Dal momento in cui andiamo ad analizzare la situazione delle persone anziane sul 
suolo americano, poiché è un territorio internazionale, vediamo emergere il 
progetto Senior Connects che è stato presentato nel 2003 da Net Literacy. Esso 
prevede una soluzione che contempla tanto l’accesso alle infrastrutture quanto la 
loro usabilità. Il progetto prevede, quindi sia la fornitura di computer e l’accesso 
alla rete che una forma di training per l’alfabetizzazione digitale delle persone 
mature. Nel 2008 il programma ha consentito la costruzione di laboratori di 
computer all’interno di strutture assistenziali e ha coinvolto i soggetti maturi in 
attività di apprendimento dell’uso delle nuove tecnologie attraverso l’insegnamento 
di studenti volontari.60 
Il progetto che coinvolge l’USA in modo attivo si sta sviluppando nei sistemi 
interattivi e si concentra principalmente sul coordinamento dell'assistenza e la 
connessione tra i caregivers. Diversi studi hanno indicato che il caregiving 
informale è stato spesso condotto attraverso un esercito di badanti che hanno 
collaborato per prendersi cura di un paziente (Nunes et al., 2015, pp. 1–45.). 
La cura coordinata per una persona amata può scatenare, specialmente quando sono 
coinvolti più membri familiari in vari orari, amici, vicini, programmi di volontariato 
e servizi a pagamento. Pertanto, vi è una chiara necessità di supporto tecnologico 
per collegare tutti gli stakeholder. Il progetto americano si è concentrato soprattutto 
nell’esplorare come le tecnologie potrebbero essere utilizzate per facilitare la 
comunicazione e il coordinamento nell'assistenza ai pazienti e tradurre i bisogni 




espressi e latenti dei caregivers familiari nella progettazione di un sistema di 
supporto sociale online che deve imitare le pratiche di supporto sociale reali e 
concentrare l’attenzione sulla progettazione di tecnologie mobili per aiutare il 
coordinamento delle attività di cura (Tixier, Lewkowicz, 2009, pp. 336–347). 
Dal momento che i caregiver informali hanno maggiori probabilità rispetto ai non 
caregiver di andare online o utilizzare altre risorse digitali per cercare informazioni 
relative alla salute per i pazienti di cui si prendono cura, la progettazione di 
tecnologie di supporto per i caregiver è particolarmente importante.61  
Un ricercato americano (Consolvo, 2004) ha proposto diverse linee guida di 
progettazione per l'assistenza coordinata supportata dal computer: 1) la privacy per 
tutti gli operatori sanitari, 2) i sistemi dovrebbero aumentare le attività correnti 
piuttosto che creare nuovi compiti, e 3) i sistemi dovrebbero essere ridondanti, la 
raccolta dati e la condivisione potrebbero ignorare i conflitti intorno alla fiducia e 
all’affidabilità della segnalazione (Consolvo et al., 2004, pp.22–29). 
Sono state svolte anche diverse ricerche americane che riguardano le nuove 
tecnologie che evidenziano modi per supportare la pianificazione e il 
coordinamento dei compiti di cura, comprese le tecnologie per supportare 
l'assistenza attraverso comunità online, siti Web e dispositivi interni (Chiu, 
Massimi, 2006, p. 884.). 
Ad esempio, HutchWorld, una comunità online, è stata creata per aiutare i pazienti 
a cercare assistenza da parte dei familiari e amici (Farnham et al., 2002, pp. 375–
382). 
Siti web commerciali, come CaringBridge62 e CareCalendar,63 sono stati progettati 
per aiutare a coordinare le attività legate all'assistenza e condividere le informazioni 
relative all'assistenza tra tutti i caregiver.  
Più recentemente, le applicazioni mobili, come Lifeline, sono state progettate per 
fornire supporto onnipresente per contribuire a ridurre il carico di coordinamento 
del caregiver. Con la prevalenza dei social media, sono stati anche proposti sistemi 
di social networking per aiutare i caregiver a cercare assistenza quando i loro 
familiari e amici non sono in grado di svolgere determinati compiti di cura (Skeels, 
                                                          
61 Pew Internet Report. Family Caregivers are Wired for Health. Accessed July 18, 2013. 
http://www.pewinternet. org/Reports/2013/Family-Caregivers.aspx 
62 Caring Bridge. 1997. https:// www.caringbridge.org/ 
63 Care Calendar 2002. http:// www.carecalendar.org 
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2010, pp. 173–182). D'altra parte, per fornire un senso di consapevolezza ai membri 
della famiglia che non sono co-localizzati, sono state create delle tecnologie che 
consentano ai caregiver informali di ricevere aggiornamenti in tempo reale sui 
pazienti (Mynatt et al., 2001, pp.333–340.). 
Anche le varie associazioni si sono attivati in USA per collaborare e creare delle 
nuove tecnologie per gli anziani. Tra cui troviamo, il Center of Aging Services 
Technologies (CAST), nato sotto l’egida dell’American Association of Homes and 
Services for the Aging (AAHSA), è un’organizzazione no-profit volta a identificare 
e soddisfare bisogni della generazione matura e aperta a soggetti istituzionali, 
aziende e centri di ricerca - ha come obiettivo quello di diffondere una globale 
visione delle potenzialità delle tecnologie. Attraverso vari modi tra cui, la 
promozione del miglioramento della qualità della vita delle persone mature, la 
riduzione dei costi dell’assistenza sociosanitaria, si concentra sul  miglioramento 
della ricerca e dello sviluppo tecnologico attraverso la valutazione di progetti pilota 
e la rimozione delle barriere per una pronta commercializzazione delle soluzioni e 
la promozione di un dialogo sugli standard per assicurare l’inter-operabilità e un 
ampio accesso alle tecnologie al servizio degli anziani.64 
L’ultimo Stato internazionale che viene considerato è il Canada con il suo progetto 
rivolto agli anziani e le nuove tecnologie. Infatti, il Canada ha creato un progetto 
che si chiama AGE-WELL ed è una rete finanziata a livello federale di industrie, 
organizzazioni senza scopo di lucro, enti governativi, fornitori di assistenza, 
caregiver, utenti finali e partner accademici che lavorano insieme utilizzando la 
ricerca di alta qualità per guidare l'innovazione e creare tecnologie e servizi che 
daranno beneficio agli anziani L'obiettivo è sfruttare le tecnologie emergenti e 
avanzate in settori quali l'intelligenza artificiale, l'e-Health, le ICT e le tecnologie 
mobili per stimolare l'innovazione tecnologica, sociale e politica.  
AGE-WELL ha un programma di ricerca di base con 25 progetti in settori come il 
monitoraggio dello stato di salute delle persone anziane a casa; robotica per 
migliorare la mobilità, l'indipendenza e la riabilitazione e le applicazioni per aiutare 
le persone a rimanere attive e socialmente connesse. L'obiettivo è trovare nuovi 
modi di sfruttare la tecnologia per assistere il crescente numero di canadesi e 
badanti più anziani a vivere una vita piena, indipendente e dignitosa, nonché a 




generare nuovi prodotti e servizi commerciali. L'agenda di ricerca di AGE-WELL 
è completata da una serie di attività di supporto che sono state implementate per 
garantire l'impatto reale (Sebastianski et al, 2015, pp. 69–80). 
 
 
2.5 Gli anziani e le nuove tecnologie in Slovenia 
 
Se confrontiamo la Slovenia con altri paesi europei, dal punto di vista dello sviluppo 
delle nuove tecnologie per gli anziani, scopriamo che la maggior parte delle 
somiglianze possono essere rintracciate con gli italiani, con i quali la Slovenia 
differisce solo per la quota più alta di cure combinate, cioè la collaborazione delle 
nuove tecnologie con i vari ambiti in cui esse intervengono (Hlebec et al., 2015). 
Uno dei paesi europei impegnati nella promozione di iniziative per avvicinare gli 
anziani all’ ICT è infatti la Slovenia. Tale nazione attraverso un confronto tra le 
quote di persone che segnalano limitazioni nelle attività della vita quotidiana con la 
quota di persone che ricevono servizi formali o benefici in denaro indica che non 
tutti coloro che hanno limitazioni in realtà ricevono cure formali a lungo termine 
(long term care - LTC). Dati recenti da un’indagine condotta su salute, 
invecchiamento e pensionamento (SHARE) indicano che circa il 15% della 
popolazione di età pari o superiore ai 65 anni riceve cure informali da parte di 
assistenti informali (all'interno o all'esterno della famiglia del beneficiario) (Hlebec 
et al., 2015). 
La stima delle persone con bisogni insoddisfatti e l'indicazione di fattori che 
influenzano la probabilità di avere bisogni insoddisfatti è importante per il sistema 
LTC e per la pianificazione futura di politiche sociali e lo sviluppo dei servizi LTC. 
Concettualizzare e definire i bisogni (e i bisogni non soddisfatti) non è semplice, da 
un lato ci sono i bisogni umani oggettivi e universali e dall'altro lato c'è una 
dimensione relativa dei bisogni che dipende dalla storia, dal corso della vita e dalla 
cultura (Godfrey, Callaghan, 2000). 
Gli studi svolti dal governo sloveno mostrano che vi è una considerevole variazione 
non solo nelle definizioni concettuali, ma anche nelle misure di indagine dei bisogni 
non soddisfatti quando i bisogni sono valutati da individui o da rispondenti delegati. 
Di conseguenza, vi sono sostanziali differenze nelle stime delle quote di persone 
con bisogni non soddisfatti (Hlebec et al., 2015, p. 5). 
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Questa panoramica sugli AT (Assistive Technology) per gli anziani in Slovenia è 
elaborata sulla base delle definizioni e delle classificazioni di diversi tipi di 
applicazioni o servizi basati sulle ICT definiti dal progetto ICT e Invecchiamento. 
La panoramica indica che la Slovenia è ancora ad uno stadio iniziale di sviluppo 
per quanto riguarda gli AT per la vita indipendente. Alla Slovenia mancano 
completamente due tipi su sei di AT6: la combinazione di servizi di teleassistenza 
e telemedicina e tecnologie di comunicazione sociale. A livello strutturale e sulla 
base di alcuni studi su piccola scala condotti in Slovenia, possiamo identificare i 
principali vincoli situazionali sull'assorbimento di AT. Poiché gli allarmi sociali 
costituiscono la base di AT, in Slovenia si stanno sviluppando altri tipi di tecnologie 
assistite (Drago, Fisk, 2005, pp. 75–79). 
Uno dei AT che la Slovenia possiede sul proprio territorio è l'allarme sociale che 
consente di aiutare una persona anziana quando è necessario (ed è anche chiamato 
Lifeline o il servizio di allarme sociale tasto rosso). Il servizio comprende in genere 
un telefono speciale o un dispositivo di allarme portatile che può essere utilizzato 
per chiamare un centro di allarme in caso si presenti una necessità. Il centro di 
allarme quindi contatta i familiari o i servizi pubblici appropriati. Gli allarmi sociali 
sono dispositivi che si trovano in casa e, nel momento in cui viene attivato, facilita 
la comunicazione con un call-center e un successivo invio di informazioni rilevanti 
per l'utente del benessere. Il servizio di allarme in Slovenia è stato introdotto per la 
prima volta nel 1992 a Lubiana. Nonostante ciò, gli allarmi sociali sono disponibili 
solo in cinque regioni su dodici e non sono coperti a livello nazionale. Gli allarmi 
sociali costituiscono la base per tutti gli altri tipi di AT e in Slovenia anche questi 
non sono ancora ben sviluppati (Fisk, Malcolm, 2003).  
Un’altra tecnologia che serve ad assistere le persone anziane all’interno della loro 
abitazione è il cosiddetto pulsante rosso che si trova all’interno della casa. Infatti, 
in Slovenia è stata creato una rete organizzata di servizi (pulsante rosso). Questo 
servizio non è organizzato nella sfera pubblica; di conseguenza lo stato e le 
municipalità non sono obbligati a partecipare finanziariamente alla copertura di 
almeno una parte dei costi. Ecco perché i comuni possono decidere liberamente se 
contribuire al servizio in una certa misura. Ne consegue che il servizio non è 
accessibile alle stesse condizioni e nella stessa misura. Un altro punto debole è il 
fatto che i cinque centri che forniscono tali servizi utilizzano diverse tecnologie non 
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compatibili tra loro. La mancanza di tale organizzazione comporta notevoli costi, 
poiché tutti e cinque i centri operano 24 ore al giorno (Dolničar, 2008) 
Un Assistive Technology che risulta disponibile sul territorio sloveno è la casa 
intelligente ed è un sistema che risponde ai bisogni e alle azioni delle persone, un 
accessorio pervasivo delle capacità cognitive e fisiche umane. La semplice 
giustapposizione di dispositivi o servizi sofisticati non conduce da sola a un 
ambiente intelligente (Pecora, Cesta, 2007, pp. 395–419). 
Queste Smart Home possono aiutare le persone anziane a rimanere in vita 
autonomamente nelle proprie case. L’abitazione avrà anche la fornitura di vari 
sensori (ad esempio rivelatori di cadute, sensori di occupazione di letti / sedie, 
rivelatori di fumo, gas e alluvioni, ecc.) che allertano i servizi di assistenza sociale 
nel momento in cui la persona anziana ha dei problemi di vario tipo all’interno della 
propria abitazione. Spesso, ma non sempre, tali servizi di teleconferenza sono 
sviluppati come componenti aggiuntivi dei servizi di allarme sociale di base e sono 
implementati sull'infrastruttura di allarme sociale. Inoltre, l'assistenza sociale basata 
su videotelefono o altri servizi domestici remoti può anche essere considerata come 
forme di telecare (Dolničar, 2008). Questi tipi di servizi sono disponibili in quattro 
regioni slovene. 
Oltre a questi sistemi, ci sono anche una serie di AT più autonomi basati sulle ICT 
che può aiutare le persone anziane a rimanere indipendenti, inclusi supporti 
informatici o di comunicazione elettronica, localizzatori di oggetti, sistemi di 
promemoria e così via. 65 
Lo sviluppo di case intelligenti in Slovenia è nella primissima fase. La prima e unica 
casa intelligente in Slovenia si chiama IRIS Smart Home e si trova presso l'Istituto 
di Riabilitazione a Lubiana. L'appartamento è dotato di attrezzature e aiuti tecnici 
per aiutare gli anziani e le persone con disabilità. Attrezzature adattate, ausili tecnici 
e sistemi elettronici consentono all'utente di controllare lo spazio abitativo (aprendo 
porte e finestre, tende, televisione, radio e controllo telefonico, accendendo e 
spegnendo il riscaldamento, ecc.) Allo stesso tempo, il sistema consente il 
monitoraggio dei servizi per fornire un ambiente di vita sicuro e protetto.66 
                                                          





Dal punto di vista delle cure formali67 offerte alle persone anziane, senza la 
collaborazione di assistenti informali,68 sono ricevute da pochissime persone. Gli 
unici due fattori che hanno significativamente influenzato la probabilità di cure 
formali esclusive sono stati il bisogno (rappresentato dai limiti della International 
Association of Lighting Designers IADL) e il vivere in un ambiente urbano. Lo 
sviluppo di servizi formali in Slovenia ha avuto un impatto positivo sulla qualità 
della vita delle persone anziane negli ambienti urbani. Le reti di anziani in ambienti 
urbani differiscono significativamente (meno famiglie) da quelle in ambienti rurali. 
Inoltre, l'offerta di servizi è più diversificata in ambienti urbani rispetto a quelli 
rurali. Con l'aumento della disponibilità di cure formali diventa possibile fornire 
aiuto per lo svolgimento delle attività quotidiane (Hlebec et al., 2014, pp. 5-20). A 
questo punto possiamo comprendere perché la Slovenia si sta mobilitando molto 
nello sviluppo delle nuove tecnologie da utilizzare nell’ambito della salute, perché 
in questo modo potrà garantire delle cure formali alle persone anziane anche in 















                                                          
67 Cura formale si intende quella fornita da organizzazioni pubbliche, di volontariato e private. 
68 Assistenti informali sono quelle persone che assistono un familiare malato senza avere però la 
giusta preparazione professionale e psicologica per affrontare questa situazione. 
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Il presente capitolo ripercorre le principali fasi nella conduzione di un’indagine sul 
campo, dall’individuazione della popolazione di riferimento alla definizione dello 
strumento di rilevazione dei dati, fino alla presentazione dei principali risultati. 
Nella prima parte si descrive la popolazione di riferimento, le persone anziane 
residenti nel comune di Castellabate, in base all’età e al genere. Nella seconda parte 
si riportano i dettagli sul metodo di ricerca utilizzato del questionario e le sue varie 
sezioni. L’ultima parte del capitolo riporta la descrizione dei dati raccolti, attraverso 
il questionario semi-strutturato, da un lato sulla popolazione di undici anziani che 
hanno partecipato al corso “Nonni al Computer” nell’anno 2018; dall’altro lato, su 
un campione non probabilistico di 25 anziani che non hanno partecipato al corso in 
oggetto e che risultano iscritti ad un’associazione culturale del comune. 
 
 
3.2 L’indagine sul campo  
 
L’indagine conoscitiva sull’utilizzo delle nuove tecnologie da parte degli anziani 
che vivono a Castellabate nasce da una curiosità conoscitiva emersa durante il corso 
“Nonni al Computer”. La ricerca è nata grazie ad un corso svolto dall’Ufficio di 
Politiche Sociali del Comune di Castellabate, che ha organizzato delle attività 
informatiche rivolte alle persone anziane, offrendo la possibilità di utilizzare delle 
aule informatiche con delle lezioni di base sull’utilizzo delle nuove tecnologie e 
sulla navigazione internet. La durata del corso è stata concentrata in due giorni 
settimanali per quattro mesi. 
La popolazione69 di partenza oggetto di studio dell’indagine conoscitiva è composta 
dai residenti nel Comune di Castellabate nel 2018 con un’età uguale o superiore ai 
65 anni. Tale popolazione è pari a 1949 unità.  
                                                          
69 La popolazione di riferimento è data dall’insieme di tutte e solo le unità di analisi portatrici dei 
caratteri d’interesse della ricerca, ben circoscritte nel tempo e nello spazio. 
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Di seguito, viene riportata in Tabella 4 la distribuzione degli over 65 nel Comune 
di Castellabate nel 2017, per classi di età e per genere. Possiamo evidenziare che il 
maggior numero di uomini, 378 unità risulta essere nella fascia di età superiore ai 
75 anni, la stessa condizione si rileva per le donne. 
 
Tabella 4: Popolazione residenti nel comune di Castellabate dai 65 anni in su nel 2017 per fasce di 
età e per sesso (valori assoluti) 
Classi di Età  Totale Maschi Totale Femmine Maschi+Femmine 
65 |-| 70 321 330 651 
70 -|75 221 192 413 
>75 378 507 1064 
Totale 920 1029 1949 
Fonte: Nostra elaborazione da dati ISTAT, banca dati Demo 
 
L’indagine sul campo nel comune di Castellabate è stata condotta, da un lato, sulla 
popolazione di anziani che hanno partecipato nell’anno 2018 al corso “Nonni al 
computer” composta da 11 anziani; dall’altro lato, è stato considerato un campione 
non probabilistico per quote70 di 25 anziani scelti tra gli abitanti del comune di 
Castellabate iscritti ad un circolo del paese, situato nella frazione di Santa Maria. 
Il campionamento per quote ha previsto la ripartizione per quote degli anziani da 
intervistare a partire dall’età e dal sesso. Nello specifico sono stati intervistati 12 
Maschi e 13 Femmine nelle tre fasce di età 60-70 anni, 70-75 anni e oltre 75 anni.  
Alla popolazione e al campione così individuati di anziani è stato somministrato nel 
periodo di dicembre 2018 un questionario semi-strutturato71 con l’obiettivo 
principale di rilevare il rapporto tra gli anziani e le nuove tecnologie. In un territorio 
come quello italiano in cui si assiste ad un incremento sempre più consistente della 
componente anziana, diventa indispensabile monitorare il ruolo che possono 
ricoprire le nuove tecnologie per migliorare lo svolgimento delle attività quotidiane 
e le condizioni di salute degli anziani. 
                                                          
70 Il campionamento per quote avviene attraverso una suddivisione della popolazione in strati sulla 
base di un criterio e si decide quante unità rilevare per ciascuno strato. La selezione dell’unità non 
è però casuale, ma affidata all’intervistatore. 
71 Il questionario semi-strutturato viene formulato in modo da lasciare una certa libertà alle risposte 





3.3 Struttura questionario 
 
Il questionario somministrato, alla popolazione degli anziani che hanno partecipato 
al corso “Nonni al computer” e al campione di anziani che non ha partecipato al 
corso, ha previsto tre sezioni con domande volte a rilevare aspetti legati alle 
condizioni di vita dell’anziano (con chi abita, dove abita, come si muove, cosa fa 
nel tempo libero, se fa controlli medici) e alle attività svolte in autonomia o con il 
supporto dei figli o della rete parentale (Sezione “Dati socio-demografici”).  
Nella sezione “Conoscenza di internet e delle nuove tecnologie” viene analizzato il 
rapporto che le persone anziane hanno con internet e con le nuove tecnologie, la 
frequenza con cui li utilizzano e se sono in possesso di questi strumenti (possiedi le 
nuove tecnologie, utilizzi internet, perché utilizzi internet). 
Nella sezione “Quali competenze hai acquisito frequentando il corso “Nonni al 
Computer” sono riportate le domande del questionario rivolte alle persone che 
hanno partecipato al corso e le competenze che hanno acquisito (hai partecipato a 
tutte le ore, cosa hai imparato, ti è stato utile, lo rifaresti di nuovo). 
L’ultima sezione “Coloro che non hanno partecipato al corso “Nonni al Computer” 
è dedicata alle persone che non hanno partecipato al corso ed è stata utile per capire 
e rilevare la disponibilità delle persone a partecipare ad eventuali corsi di questo 
tipo (perché non hai partecipato, vorresti farlo se ci sarà un'altra edizione). 
Il questionario presenta in prevalenza domande a scelta multipla, a scelta singola o 
domande aperte. Alcune domande ripercorrono le domande dell’indagine 
Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana, ISTAT 2017, soprattutto 
quelle che riguardano le nuove tecnologie ed internet. Queste ultime sono state 
strutturate in modo da evidenziare i vari vantaggi e svantaggi dell’utilizzo delle 
nuove tecnologie e di Internet.  
La struttura del questionario è stata creata con Google Moduli,72 che ha reso la 
forma del questionario di semplice lettura e interpretazione. 




La somministrazione del questionario è avvenuta con la presenza dell’intervistatore 
per facilitare la compilazione dello stesso da parte della persona anziana (Natale, 
2004, pp. 119-122). 
 Per analizzare i dati raccolti è stato utilizzato SPSS (Statistical Package for Social 
Science),73 che ha permesso di evidenziare ed analizzare, creando a sua volta delle 
tabelle e dei grafici di facile interpretazione, i dati emersi. 
 
Figura A: Le sezioni del questionario 





3.4 Caratteristiche dei partecipanti al corso “Nonni al Computer” 
 
Grazie alla somministrazione del questionario sopra descritto a nove su undici 
persone che hanno partecipato al corso “Nonni al computer”, è possibile descrivere 
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all’età dei partecipanti, si nota che 5 sono donne e 4 uomini, l’età media delle donne 
risulta essere pari a 68 anni, mentre quella degli uomini è a 69 anni.74 
Quattro partecipanti sono in possesso di una licenza media, quattro di un diploma e 
solo uno di loro ha la licenza elementare. I partecipanti hanno dichiarato di avere 
almeno un figlio o al massimo tre figli. I figli vivono per circa metà dei casi nel 
comune di Castellabate o in un altro comune della Campania. I restanti vivono in 
un’altra regione italiana o all’estero. I figli nella maggior parte dei casi hanno una 
laurea.  La condizione occupazione degli intervistati evidenzia che quattro persone 
sono pensionati o casalinghe. Solo un soggetto dichiara di essere occupato ed è la 
persona che possiede 59 anni, troppo giovane per percepire una pensione. La 
pensione mensile risulta in cinque casi inferiore a 250 euro.  
Gli intervistati si recano in media due volte al mese dal medico di famiglia per 
controlli di routine.  
Sette persone possiedono un’automobile e solo due si spostano a piedi o vengono 
accompagnate in caso di necessità. 
Relativamente alle nuove tecnologie, tre intervistati sono in possesso di uno 
smartphone e sei sono in possesso sia di uno smartphone che di un computer. 
L’utilizzo di internet in modo frequente avviene nel caso di sei intervistati.  
Sette intervistati sono venuti a conoscenza del corso attraverso un canale formale 
(cioè attraverso il sito web e affissioni del comune di Castellabate) e due invece 
attraverso canale informale (“passaparola”). Sei di loro hanno partecipato 
attivamente a tutte le ore del corso e tre invece in modo saltuario. Tutti i nove gli 
intervistati ricordano le attività che sono state svolte nell’orario del corso. 
La motivazione principale della loro partecipazione al corso è stata quella di tenersi 
aggiornati rispetto all’utilizzo delle nuove tecnologie, sfruttando le potenzialità 
delle stesse per facilitare la comunicazione.   
Gli intervistati hanno suggerito come elementi di miglioramento dell’iniziativa a 
cui hanno partecipato di intensificare le ore di lezione, inserendo attività pratiche 
all’utilizzo del pc. 
 
                                                          
74 All’interno dell’indagine risultano essere quattro casi che non appartengono all’età minima 
richiesta per partecipare al corso. La motivazione potrebbe essere la mancanza degli iscritti a tale 
corso, e quindi a questo punto il comune avrà abbassato l’età per l’iscrizione da 65 anni quelli iniziali 




3.5 Caratteristiche del campione di anziani che non hanno partecipato al corso 
“Nonni al Computer” 
 
Tra gli intervistati che non hanno partecipato al corso, emerge che l’età media delle 
donne è di 73 anni, la stessa età media risulta essere anche per gli uomini.  
Dodici intervistati hanno conseguito la licenza elementare, 10 la licenza media e 
solo 3 un diploma (Tabella 5). 
 
Tabella 5: Distribuzione del campione di intervistati per titolo di studio (valori assoluti) 
 
Gli intervistati hanno nella maggior parte dei casi al massimo quattro figli. Più della 
metà dei figli vive nel comune di Castellabate. Mentre il titolo di studio conseguito 
dai figli è principalmente il diploma o la laurea.  
Solo un intervistato risulta essere occupato, ed è l’intervistato che ha 59 anni,75 i 
pensionati sono 19 e le restanti cinque sono casalinghe (Tabella 6). 
 
Tabella 6: Distribuzione del campione degli intervistati per condizione occupazionale (valori 
assoluti) 
 
Il 56% degli intervistati svolgeva un lavoro nel settore privato. La pensione mensile 
di 250 euro risulta essere percepita da sette intervistati, sette intervistati hanno 
dichiarato di percepire tra 750 e 1000 euro mensili e solo un intervistato percepisce 
più di 2000 euro mensili (Figura 11). 
 
                                                          
75 Considerando che l’età media della pensione per gli uomini è di 65 anni, risulta essere troppo 
giovane per essere considerato un pensionato. 
 licenza elementare 12 











Figura 11. Distribuzione del campione degli intervistati per la pensione percepita mensilmente  
 
 
Gli intervistati hanno dichiarato che in media si recano dal medico della famiglia 
due volte a mese, per un controllo di routine.  
Il mezzo utilizzato abitualmente da parte degli intervistati per spostarsi è 
l’automobile, che viene utilizzata da undici persone, dodici intervistati si spostano 
a piedi e solo due persone utilizzano l’autobus. Le persone che non guidano, cioè 
che si spostano a piedi, hanno ulteriormente dichiarato che nel momento del 
bisogno hanno comunque qualcuno che li accompagna, in tal caso si tratta o dei 
coniugi o dei figli. 
Relativamente alle nuove tecnologie, tutti intervistati sono in possesso di uno 
smartphone e uno è in possesso sia di uno smartphone che di un computer.  
Il 64% delle persone anziane non utilizzano internet e il 36% navigano 
giornalmente sul web (Figura 12). Gli intervistati che non utilizzano Internet, hanno 
evidenziato che non gli piaceva o non gli interessava utilizzarlo. 













Quattordici intervistati hanno dichiarato che non erano a conoscenza del corso 
organizzato dal comune di Castellabate e solo undici intervistati ne erano a 
conoscenza (Tabella 7). Coloro che ne erano a conoscenza hanno dichiarato che 
non hanno partecipato al corso perché non gli interessava approfondire tali 
competenze informatiche.  
 
Tabella 7: Distribuzione del campione degli intervistati per la conoscenza del corso di comune di 
Castellabate “Nonni al Computer” (valori %) 
 
  








Prima di avviare una riflessione sui risultati emersi dall’indagine sul campo, si 
vuole sottolineare da dove nasce l’interesse conoscitivo verso l’utilizzo delle nuove 
tecnologie da parte della popolazione anziana. Nell’ambito del percorso di Double 
Degree con il Master in “Social Informatics” dell’Università di Lubiana (Slovenia), 
sono stati frequentati insegnamenti che si focalizzavano sulle nuove tecnologie e 
sul loro sviluppo. Mentre, l’argomento della tesi si è sviluppato grazie ad un corso 
in particolare. Il corso in questione si chiamava Information Phenomena, questo 
corso si concentrava sulle nuove tecnologie e su come queste ultime possono 
migliorare la vita quotidiana delle persone anziane. Durante il corso, sono state 
introdotte le nozioni di base su entrambi gli argomenti (le nuove tecnologie e gli 
anziani) e successivamente sono state create delle vere e proprie nuove tecnologie 
da parte degli studenti, queste tecnologie dovevano avere a funzionalità di sostegno 
e miglioramento della vita degli anziani. 
In tale scenario, questa ricerca di tesi è stata rivolta sulla vita delle persone anziane 
e il loro approccio con le nuove tecnologie.  
La prima parte si è concentrata sulla distribuzione delle persone anziane nel mondo, 
in Italia e nel comune campano di Castellabate. Attraverso i dati ISTAT è stato 
possibile ricostruire come gli anziani occupano il loro tempo libero, come si 
relazionano con gli altri, che attività svolgono e i loro hobby giornalieri (lettura, 
radio e televisione, sport, ecc.). Si è considerato il loro stato di salute e l’importo 
della pensione percepita mensilmente. Tutte queste osservazioni hanno permesso di 
creare un profilo per capire in che modo tutte questi fattori hanno influenzato 
l’utilizzo di Internet da parte dell’anziano.  
Grazie ad una rassegna dei progetti promossi dall’Unione Europea e da vari paesi a 
livello internazionale per avvicinare l’anziano all’utilizzo delle nuove tecnologie, è 
stato possibile ripercorrere le iniziative volte a offrire corsi gratuiti che permettono 
l’utilizzo di un computer e di Internet da parte degli anziani. In Campania sono stati 
promossi numerosi progetti e nello specifico l’attenzione è stata rivolta 
all’esperienza registrata nel comune di Castellabate. L’indagine conoscitiva 
condotta su tale comune della provincia di Salerno ha consentito di descrivere le 
caratteristiche degli anziani che hanno partecipato al corso e un campione di anziani 
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che non ha partecipato ad un corso di alfabetizzazione all’uso del pc e della 
navigazione su internet. I risultati evidenziano che le persone che hanno partecipato 
al corso hanno dei figli che risiedono all’estero. Questo fattore potrebbe aver 
influenzato la loro partecipazione al corso, perché la comunicazione con i loro figli 
risulta essere molto importante. Hanno a loro disposizione oltre ad un cellulare 
anche un computer che gli ha permesso di esercitarsi a casa. Coloro che non hanno 
partecipato, hanno dichiarato che non possiedono un computer, né la connessione 
ad Internet. Hanno la pensione mensile minima e i figli vivono in un comune 
italiano. Queste informazioni hanno evidenziato come il loro interesse verso le 
nuove tecnologie è ridotto per mancanza di stimolo. 
Bisogna prestare molta attenzione quando si cerca di avvicinare gli anziani alle 
nuove tecnologie facendo intravedere i vantaggi nel loro utilizzo. L’obiettivo è di 
accompagnarli verso l’utilizzo delle nuove tecnologie perché potrebbero supportarli 
nella gestione della vista quotidiana e potrebbero favorire la possibilità di rimanere 
“connessi” con la rete parentale che, spesso per motivi lavorativi, si trova lontano 
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